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TRA P V E GIORNI 
1 giornali dell' Opposizione — d^lla 

Perseveranza al Secolo — continuano 
ad intimare ohe'non ai taccia in Africa 
UD'B poUtloa'dl «espansione^. Ma ciò è, 
per lo mano, puerile, quando, nel fatto 
— dall'.amba Alagi ad Adigrat — oi 
siamo ritirati, quasi iì&O chilometri, E 
non meno pièrile è dieontere perchè 
ai fliiBi nèttamente un progtammma di 
politica a^ioana,^ mentre arbitra (J?i 
programma, attualmente, non è la va-
loDtà degli ttomlai, ma la forza degli 
eventi. ' 

Uscire I j ^ ^ ' uscire vittorli^samente 
dalla guerra: ecco ciò che preme. 

Per tutto il restQ, sono disoussloni 
inopportune, diati^lbe inutili — meschine, 
quando non', malvagie — degiie di"'ohi 
guaVèa ili» p'fl̂ sonà ei alle oonVantjcpIs, 
non'ati:)i>tBr<!|S8e suprenóo del Paeie, 

» tt 

Anche a non essere atati grandi fau­
tori delta riapertura del Parlamento, 
(Sta, stante i'incalìare 'degli 'àVvè'ni-
mentì, bisogna esaere quasi ^ontaaii cha 
il Parlamento si riapra,- perchè si può 
essera sicuri, sicurissimi, che, di fronte 
alla naoessitìl suprema di continuar^ la 
gnerfa,''e peroni (|ùe8ta''poa^af efii^lirf 
ad una:.vittoria ohe assicuri il nostro I 
diritto e sia puoto di partenza del prò- '• 
gramma ooloulale avvenire, una forte 
maggioranza noil solo non manober|t, 
n|a pr^.sperà di numero; e le"òa\^ive 
fernjonjazioni dgi gruppi avveyfj, ,c?F-
eanti negli avvenimenti'africani uient'al­
tro oh» la orisii ministeriale, saranno 
^a^zaia via, come meritano, da voti e-
splioiti e deoisivi.' 

Olà si annunzia ol)e le necessità nuove 
hapno imposto >,P9ii9f;,djf,aj ijjlyi|tri. 
Così,doveva esaere; e se nelle dalibsra-
zioni prima vi fosse stata' tutta la ne­
cessaria uniti, determinata dalla oom-
pie^,e'9i^ncordejrjs|àne di tutta la si-
^u^ziona nòstra, si sarebbero risparmiati 
errori molti e sagri&zi più gravi. 

• • 
Ad ogni jO ôdo — a senza pregiudi­

zio per li verdetto l'flnjiie ohe il Parla­
mento dovrà dare - oramai il, Pa^se 
è impegnata in una lotta' per la cui rì-
solazlon'e favorevole — cosi di fronte 
all'Africa coke* di fro'nte all' Europa 
— nessuno ohe senta davvero la dignità 
del nome italiano, pqò avere inoarji^zze. 
I Questa non è l'ora dei retori: questa 

è l'ur.i de'ln^ diil biriziuni surio, prati­
che, SuUooitu; B.1 li Governo sembra che 
sia riSolu()iWente su qpast'a via'. ' ' ' 

É la risposta migliora'dha^al retdnì 

^pre'Kpos*?- ' '""" "' " '*•'" ' 
Ma sinobe sa, al riunirsi del Parla» 

mento, queil' episodio ohe nai paesi co-
stitazionali.ai cltiagiia or,Ì8Ì ministeriale, 
dovesse prodursi) i ' tetori latìn si illu­
dano. 

Quello ohe verrà, dopo questo, dovrà 
essere —•pur neoassitJK.'dl' odSe — an­
cora un Minlsttjro per la guerra risolu­
tiva; perchè l'ora di un Mj^^st^rp re­
missivo e sbigottito, non è. ancora' suo-
pdta e non 'pare vicili'ft, a suònfirfe; a 
ciò ohe a tutti' si inpone si é 'che, o* 
CAmni, giacché vi siamo'is;ipègii,èitl, la 
guerra al faccia come si deve far»,, cnrae 
l'onore a l'Interesse del Paese richie­
dono, con la virilità e con la virtù di 
sacrificio che ad una nazione giovane 
e vitale, composta ad unità da appena 
jcìnquaht'anni, non possono assoiiutamante 
mancare. 

! • 
Cosi ragionano anche coloro ohe non 

sono' afrlé'aHiiylif Wa VJno'l'talian'i'.''' 
La quasiione miniatoriala è affatto se­

condaria ; ciò che si impone è la que­
stione della guerra africana, e si im­
porrà a tutti gli uomini — quali essi 
siano — ohe, dovendo salire al Governo, 
sjppijino •$;seoiiim> 11 valore ed. il si-
gniflcato-idaila'paròla '< responsa'bilità ». 

Sicché tutta le distinzioni del retori 
e dei sofisti, aonoinutilì ad oziose : que­
sta è l'ora di raccogliersi ancora attorno 
ai Governo, perchè, abbia tutto il co. 
raggio, tutta ,la forza^ tutto lo spirito 
'di doucordia, oha sono neoassari ad as­
sicurare la vittòria delle ai'inl. 

Soltanto alla vittoria — nella lotta 
di una potenza europea contro una po­
tenza africana — soltanto alla vittoria 
potrà5;«^¥g8ifee; 1^ tfioaslìJ.'flìlìT 

E soltanto per allora sarà utile avere 
discusso e preparato lo spirito del Paese 
ad un programma oolonikla, pratico e 
determinato. 

Ora non c'è che da raccogliersi per 
,difende.rsi, e per vincere. 

APPEMtìiaaieshviwiitó' w 

DoTT.' P. MUSONI 

COSUMINOPOLI 

Pochi di voi, non hanpo mai provato 
il desiderio di vedere una volta la città 
•e9ewaiMjeHk0rW9tP(mV?P''<?„!te sterna 
del Bojforo, la imetrqpoli glqripja , 4 ' 
parecchi i<npBri, depantatfi' dai ,,po^f;I, 
illustrata, dai pittori, celebijata da, arti­
st i d'ogni specie,: pochissimi flon ayranno 
tetto., «ilmaAQ «aicujije delj? ipolje opere 
scritta intorno alla .medesima: opara 
delloi quaiir.esistei una'intiera biblioteca 
in tutte le lingua: poiché uomini e donpa, 
prosatori e poeti, Lamarjina e Dora 
d'Istria, L&yeley e De Amiois; eruditi, 
diplomatici, polemisti, ecooomisti, filosofi, 
no battio •èorittt'>»»t»lBj,'wittooll*#;jivi-
sle,' colonne di giornali qiiotìdiani (1). 
"Ormai sì può dira che'Costuntinopoli 

è una"tr*'le'biltài'meglio conosciute e 
più famigliari anche a quanti non l'hanno 
mai visflhta. ' 

Le incantevoli bellezza del Bosforo, le 

lo nostro f iue soii'i insutliiiioiiii ad nf. 
frontare un easreito agguornli', nume. 
roso a disoiplinitto, come quollo dei Ne 
gus, bisognai che queste forza aumen­
tino sino, a raggiungere qui>l grado di 
potenza militare ohe ci permetta di pren­
dere, l(.pffwiva,.&Sinz|i ,aapetoro \l be-
neplaolio di'''Mi*nélitt.' ' • • • • • 

cGbiuniiue consigliasaa anitra cosaor.i, 
raoltrlreWé (ìi ' 'ndr'ave'f cbfcfin'ìia di 

(I) tV. io propsgito snob* l'open d»l olijaro 
pabbiioiala friulanoi Q.' Msrcoiliii>^>i; Orimi* 
iftttaf». 

ciò ohe un popolo civile devo a su .itasso. 
« Bisognerà, quindi, s-nza indugiar 

troppo a tare inchieste, stimpro difficili, 
ora impossibili, provedern, quando tutti 
i rinf'jrzi siano giunti, parche .lutto il 
grande sforzo olia ora .l'Italia sta ta­
cendo,,non abbia, per io'cartezza d'infor­
mazioni e di criteri direttivi, a doversi 
oonaid£|rare poco mano ohe perduto, 
come 1 precedenti. » 

GLI AVyENlMENTI D'ÀFHIGA 
VE H S O 

Il Fanfìtìla, esaminando la situaz'ona 
nell'Eritrea, si domanda: «Quale è 
dunque il rimedio, per ora? 

« Uno solo, ed è quello cha il Con­
siglio .del ministri ha aflottato. Non 'Ce 
u'.è altro, non de ne può essere altro. 
Poiché abbiamo dovuto rioonoaòaré ohe 

pittoresche rive d'Asia e d'Europa, i 
quartieri di Stambul, Galata, Pera e 
Soutari, i misterioai serragli, i'poetici 
ohiosohi, le acque dolci e le isole dei 
Principi, i bagni imperiali, le moschee, 
S. Sofia, le torri, lo mura, i caffè, i 
teatri, le caserme e 1' arsenale, P '̂catfi, 

sparenti veiit's'nl^ VÌSSI'VBIÌ ormai, più 
3!ha osaervanzci religiosa,!ridotti a fine 
arte di seduzione; a voi tutti saranno 
passate la mi.le,volta inoanzi, coma in 
una lanterna magica, in pagine',splen­
dide di ronianz'ieri, in racconti detta­
gliati di louristes, in tela smaglianti 
di pittori,,in albyims <6 ricordi della 
città. Un guazzabuglio di colori vi\[aoii a 
abbaglianti, un insieme pittoresco inde­
scrivibile a indaflnibilo, ifa' aooozzaglia 
di ooa^ lialli^aima ed orride, di splendori 
e di ràisoria, ,di taato e di sudiciume : 
,e(!CO -jf idea, che tutti vi siete già fatta 
di, qu^?ta città, che è torse la più ca­
ratteristica dei mondo: certo quella ch'e 
.esercita .maggiorai fascino e .9he più mo-
'ritandi , ewra visitata e studiata. ' 

Gli è perciò eh' io voglio limitarmi a 
.parlarvi della sua iipportan^-a, storico-
politica; importanza per cui tu sempre 
.gi)sr4ata con oocfiio cupido da genti e 
nazioni ed ebbe a sostenere ben vanti-
nove assedi da parte di eserciti greci, 
.macedoni, romani, parsiani, avari, bul­
gari, slavi, russi, orpoiati, turchi, e con­
tinua ,3d,eSj|era pggjjli il poiii9,,del\a di­
scordia fra g'ti Slajli.ii'j^uropà e ia causa 
principale par ó'^ui'/^'óosidetta questione 

Dal giorno nel quale Barutieri venne 
a ooftoscere dì fronteggiare almeno 80 
Mia uòmini 'ad oggi, dal tempo uè 
scorsa assai, e Baratiari sapeva prima 
e maglio di tutti ohe egli avrebbe do­
vuto 'ridufsi all'Asrhara. 

Il torto del grosso numero di noi, 
qui in Italia si' é quello di ' ragionare 
009 solamente'molte volte a vanvera, 
ftia di supporre che laggiù i nostri 
ragionino peggio di noi, ad i nemioi 
non ragionino aS'atto. 

Santo oggi, proprio oggi — co.n una 
solléoitudina sb'ilorditiva — ohe i tat­
tici a dodici la orazianon sanno com­
prendere ooma mai il nostro generale 
m capo' non ei trovi già d*i tempo al-
i'Aamara, e non abbiv provveduto e 
preveduto la mossa dal naaiioo su do-
dofeiassi. 

Questi signori rimproverano a Ba­
ratiari la ribellione dei due ras, l'ira-
previdanza della presente situazione 
militare, la crisi gravissima che ai 
presenta ora. 

Eh, no, signori I Non occorra un 
Baratiari par idarvi sulla voce, e per 
convincervi ohe fata i oenaori, i profeti, 
i maestri di arte militare, vivendo come 
i ciabattini, di 24 «in 24 ore, sebza 
capir tiulla dì nulla. 

Occorre tutto il> voritro muao aodo, 
per scrivere di eosiì militari, a tutta 
la bonomia del pubblico per leggervi 
mattina e 1 aera senza fiaohiarvi. A sentir 
voi, sono i tre mesi cha la battaglia è 
imminente, e giù giù... abbiamo sentito 
ohe Baratieri ha detto: cil nemico 
viene a gettarsi in bocca al lupo»; 
abbiamo santità, otto giorni fa, ohe il 
nemico aveva ancora viveri por 6 
giorni, il ohe dovrebbe aaaiourarci 
ohe da 48 ora cominciò il digwno. 
Burloni I 

Io non 8000 da tanto di assumere le 
difesa di> Baratieri, come non mi ar­
direi di muovergli accuse; ma Baratieri, 
dall'arrivo di Gailiat|o in poi, ha sempre 
man'ovrato e manovra ben sapendo che 
la chiava stra'tegier doUa campagna ara, 
ed è, Adigrat, almeno sino a quando 
non si possfi disporre di un oinqU|inta 
mila soldati. 

A S NI A R, Al 
Fa ridere quando si aantnao certi 

ganeralouì .improvvisati, i quali non 
comandarono mai una pattuglia di tra 
guardia nazionali, stupirsi ,dell'j'«a«'(7n^ 
di Menelih. «Perchè non. va a , casa 
sapendo ohe a momenti vengonp lo 
piogge? Perchè non viene ji,v»ritì sa^ 
panda che nqi mano, mano iogrosaiamo 
le nostre fila? » ^,_ 

Buoni aìgnori... non ai diano la pena 
per Menelik ; essendo, ijai auoi paesi, lo 
sa Itifiei^naKitó ploveie-^iltodolfa loia; 
e non è saputo da noi ohe egli non si 
trovi in Adua coll'ombrollo riparatore! 
' Oiraa poi al non essere venuto avanti 
coi 'aùoi cento .mila" ifuoiii - ^ se sono 
tanti -^ io .̂1 deva soiamante al talento 
militare di Baratieri, il quale coBosoa 
quanto valore abbia ia sua posizione 
attuala di fronte ad un nemico concen­
trato su Adua, con obbiettivo all'A-
smara ; senonohè questo valora strategico 
oa'pitàie lo'si ha al prezzo di oorpl-re il 
grande rischio di esaero tagliati fuori, 
e poiché tutto ciò è negli alemeaii primi 
dall'arte della goerr-i, abbiano, certi si­
gnori, la degnazione di ritenere che 
anche Biratinri li abbia ietti e studiati 
almeno nnl 1859, a li abbia riveduti ^ 
paraoohlB volto nei 38 anni successivi. " 
- ' là mi tango per ultimo- in queat-i mi-
litira'palastrà, appura \'andata tiuWA-• 
smnra, la trattai da qualche aattimsina,' 

Mal'Asmardsi difende strategicamente 
da Dabra Damo per tanto tainpo quanto 
basta perchè il nemico sia Oiatretto a 
perdere molti giorni per ooodensarsi, 
per informarsi, par accrescersi, e per 
manovrare al I irgo. E oosi ha fitto ot-
timamenta Baratieri. Da amba Alagi ini 
poi, c'era tempo per avere in AfI-ioa 
tre corpi di esercito di trentamila ua-
-mlni ciascuno, lo poi non ao e non 
tratto li perché ed il coma oiò non sia 
avvenuto. Tratto unicamente l'argomento 
teoBlda-Allitarà.'' ( >'! "1 • i i i 

CI-al ini pare anche di aver scritto, 
da molti giorni, ohe fra il 20 ed if 25, 
di questo mese, la orisi si sarebbe rasa j 
acuta, e Meneik si sarebbe proaunoiato 
nsoe-ido dal suo app-iranta letargo. ' \ 

Ne sappiamo abbastanza circa al non, 
esservi possibilità per nói di una ba'tta-; 

glia decisiva fra Eotisoiò,- Dsbra Damo, 
Adigrat. 

Mohelils; si muovo, dicono, verso Go-
dofeiassi, e,su mai, non fa cha ooRtisuaro 
a manovrare benissimo (contrariamente 
a certi chiacchieroni cha ripetpno t^yer 
egli commesso soltanto bestialità)- Pa­
cando quella mosaa si oomprande che 
Baratieri tdocò il limite eatremo ,del 
tempo che potava guadagnare; ed ora 
le ipotesi sono due : 0 la mosaa di Ma-

»»"K'UlrWP\W,».n;|^'},V.n'itl''it rata, ed in quisto caa^ vuol'allonlianar 
Baratieri dal sud per non Wsor» 'tì\)l8-
itati)'; oppure detta avanzata non è "una 
finta, a l'attacco dell'Asmara è nel piano 
del Nogia. 

Nella prima ipotesi -— «Ila qualo non 
sono punto inclinato a credere ^•~ la 
ritirata dì B-iratiarl au Sanate >• Halai -
Digsa-Onra, eo'o, e quella di Meoelik 
verso il T«mbi8n, sarebbero per noi il 
minore dei mali. Sé 'itóvaoe ' Mebèlik 
marcia col groaào deoisamouta 'sut-
l'Aaiàiira,' allora ' hotì doriviane' fiaarói-
dardi l i gravità 'eboézldnala ùd Imtlel-
lante della aituazione militare".' iii''rf''* 

Tuttavia l'eàaroito n'gstro,' manovrklo 
bene, klutato dal ferrano,'ohe IjuudrUpla 
la forzt»ia<itó*'«zi!>nie«dj£(i»Wvii9 sovve­
nuto faciimaatf dalla,; sue l̂ uflê  di .yat-
tovagliamento, oanfòrlt^to dal '.saji'ersi 
prossimo alla aua sal^a. li^ae d'i,, opjr^-
ziona (quella bfp'e ot̂ ê  non î avrebbe 
miai dovuto abb.wdiia-Jiro prima di ^véra 
.100 mila 'fucili od alméno 200 mila fra 
muli e portatori) può far fronte e tener 
a bida kiJnelik anche ^ r tutCo tnarzo. 

Ma, bisogna ^oQHoantrarai^a **'}'??,''*•' 
bene; a sop'ratutto ' non lasciarci''gua­
dagnare col vaataggicj ,dalla moisa. 
Baata una tappa aola in ritardo, per as­
sira tagliati fuori a oosthetti nói ad 
accettar battaglia;' ed ia tarren) 'di 
montagna guai so non si può .oonijji-
iere difensivamente. , , 

Non vado pir^ urg.imento ,a ablgot-
tiroi. Araba Alagi Ila resìstito |y?uqia 
ore i Ma.kafé alcune aattimji^aà ; Adlgràt, 
«arai,per dir^, alo^oi nieai [ ' ma, 'd'i-
oava Napoiaona, ppa^^o'^ ohe îa natta-
glia risolutiva che ra'odifloa una sitaa-

= ^_ _..! ..u._,:... o . , . hat-

d'Oriente non è ancora risolta e, se 
mal 1,0 sarà, lo sarà non certo per via 
paciàca, 'ma 'bolla guerra: forse con una 
delle guerre più tramende ohe abbiano 
inai funestata l'Europa. ' 

Neasun'.altra città, eccetto Roma, ebbe 
a rappresentare nella storia una .parte 
oosi importante come Costantinopoli ; 
naaaaaa ebbe un periodo di apleudore 
il quale ai protraesse attraverso a cosi 
lunga e non interrotta serie rii'secoli. 
Mentre Roma, osserva Federico JSarrison, 
fu centro dell'Impero solo per quattro­
cento anni ; mentre le regali città che 
fiorirono sulle riva del Gange, dell'Eu­
frate, del Tigri e del Nilo si eolissaro'no 
dopo vite reiativamanto bravi; 0 di 
Mamfl, Tebe, Ninivo, Babilonia, Perse-
poli, Ca tagine, di Alessandria e Atena 
antiche,'non son rimasti più che'pochi 
avanzi archeologici accanto a moitOjine-
morie storiche; mentre Parigi e Londra 
sono salite a grandezza e rinomanza solo 
da' pochi sècoli; e Vienna, Berlino, Pie­
troburgo si aono afi'ermate ar 'nostr i 
giorni; e i'epormo sviluppo delle città 
americane data da oggi ; Costantinopoli è 
rimasta per quindici secoli oi.ttà capi­
tale, sempre importantissima, attraverso 
a jqambiara.i^nti' di razza, di'istituzioni, 
di costumi, di religioni, di civiltà. E 
laddove né in Italia, né in Francia, n^ 
in Inghilterra, né iii Germania la v'ta 
dallo alato si assocja sempre a quello 
di una sola città; Costantinopoli in paco 
e "in guerra, in ogni tempo a sotto tutta 
le' dinastie e sotto tutti i domini: ro­
màna, greca, latina, turca compendia 

in ?è la,vita|-pBlm(^a, i^,ti||l,tìltuile,i mo-
rai^! 'dèi'MtediitBrraàeo'̂ ijKi'a'àitóilj : lassa è -
sempre l'unico centro del Governo, il 
tribunale supremo, la 'metropoli" religiosa' 
dell'Oriente europeo. (1) ' i 

Diventata importante non appena gra­
zie all'eapanderai dalla Grecia è'd' Roma' 
viene a trovarsi iti mezzo a regioni «i-
vili; diventa importuntissiraa non ap­
pena Cp3fii,ntino, lasciando a Roma, or 
rnai disaddiita residenza imperiale, il 
dominio religioso, vi trasporta l'a capi­
tale politica, onde sorvegliare più dap­
presso i confiai cui tentano di, forzare 
le' turba'umane, Ja3'd,5r<)s9 di' abbap lo 
nare le steppa dalli Soizia e della S-ir-
inazia par le più amane 0 fertili plaghe 
del mezzogiorno. E quando, respinta di 
qui, le orda barbariche con lungo giro 
si rovesciano " sopra l'Occidente ,ohe 
cade in mano ad asse, Costantinopoli 
rimane custode dello conquiste del pen­
siero antico ed attraverso l'oscuro pe­
riodo medievale prolunga gii anelli di 
quella catena per cui, cessata' la furia 
della migr.azioni dei popoli, sistematasi 
la nuova atnog'rafla europea;.intiepiditosi, 
causa i mutali tempii'Wt'culto par, le 
armi, subentrati alla ferocia, ,del con­
quistatori i più miti costumi'di gè'oti 
ormai paoifloha, poterono essere diradate 
la recenti tenabre a coli' Umanesimo a 
col RiDasoimanto tornò a rifulgere quella 
civiltà che sembrava spenta in mezko a 
noi 0 di cui pochi a deboli raggi ancóra 
trasparivano dai conventi .di Moriteòas-

.e a 
ilì-

tarmsi\ta ^ polltipaqieate indicata la 
strada" dalla Asnjàra, ' purché 11 'forte 
di Adigrat no'n i'nflq[sf(a' fal|̂ l^iuanWj '̂uIla 
unente di Baratieri, .'poma già il' campo 
.trincerato di,Oliniitz auUa «jénte'di B^-
nadeìc, nèll^ campagna di Bo'am^a! '' 

' ,̂  .̂  ' f.iné l^ioo'. 

, P r e ] v l a l o n l > 
Roma 24 — Il Popolo Ronimo dica 

che Baratieci come njlaura prupauzip-
oala, dovr4ritirarsi,sullp alture 4i,Co^tit, 
cha ai tfovauo nall'Oaulè .Ouafti," diatj-o 
Adigrat, sulla strada ..à^U.'Aspivafa,, la­
sciando ,un presidia ad Adlgf»') oh?, può 
reàiatan^ per pìireechi \mes(. ,, 1 , ,; 

,1 ' > .1 1 1 1 / " 
sino a di S. Gallo, ,di .Novàjlesa, e di 
elusa. 

Più tardi Coatantinóppli dovrà perao-
niflòare l'antaggaìs^o.'ciia'.sempre aai-
atatte fra l'Qriòn^e '?'l'O.cjjide^'te ; quel­
l'antagonismo chOj sen^^ ' ricqrr,e,re."^ai 
favolosi, tqmpi dèi perìodo ejpic'oj's^'m'a-
nifesta in epoca st'òrioa mediante! ,,la 
guerra mediche e lo indarijo tastate' in­
vasioni à\"Dfipi)f di Sê 'Sf̂ "; ai i^aiiifeata 
quindi mediante la, qó'qquiai^ '^i 4-l,és-
sandro, per cui là oivilfa greca trionfa 
dpfiuitivamenta ,(̂ ellà bàr'b,ar^é^^af,gt^ca 
e )' Èuriipa da invasa che ara diy'^n'ta ip-
vaditrioa. E quando un , atto'impolitico 
dal monarca ^romano 'divise in 'due ji'Mti 
l'Impero, è ia Costantinopoli che l ' t l-
riente viene rap( resentato'* ia ' quòva 
iottji coli'Occidente: è qui ohe il genio 
greco, li qualo aveva. aulSlto'la" prepon-
djOranza romana tfùo a Oosta'ntino a si 
era lasoiato"governare dalia .léggi, r̂ O-
maiie 4'a Giustiniano ad 'tìraolid, risorga 
è SI inetta m'aperto contrasto coUa'oi-
viltà romina al tempo di Leone-Ipu-
rico. Anche la Ctiesa'vUóle amanoiparai! 
è'Io sciama, promosso da Fofe'iò, c'onSÙmato 
da Michele Celulario,'non è' ohe. iiua 'dei 
tanti atti di'ostilità o'ou cui i'Orien|e 
dimostra il suo malanimo verso'l''Qc'oi-
dente e per cui là "plebe qoslaatinopo-
li'tana, 'respingendo sdegnos'ament'a la 
proposte del Papa di Roma, do'veva|^ri-
d^rej più tardi alla vigilia dalla caduta 
della città: Miìglio i .Tu'roW bhe i La­
tini. ' •' I • . 

(tkntinìta). 

(1) Forlaigthly Bavitw, aprile 1894. 



IL F R I U L I 

Il Popolo Romano conviene ohe Ba-
ratieri avrebbe dovuto fln dal "prioolpio 
fare dell'Asoiara la baaé dell* ano ope­
razioni. 

Il nemico «I allontana. 
L>e condiaelonl di SebtU. 

I dervisci. 
Massaua 94 fufjfoiatej — Baratiori 

telegrafa da Sanriat, 2 3 : 
Ieri nel pomeriggio tìiMI i corpi ne-

leiol ai rinniroDO nella conca di Adua, 
3009tando9Ì cosi dal nostro immediato 
contatto. Manelik risparmiò l'abitato 
ponendovi un'apposita guardia, e lasciò 
fortemente occnpali 11 passo di Marian 
Sojavilu, verso il nostro fronte, e il 
passo di Gasoiortl, verso II Mareb. 

L'.4g8mè è diviso fra i partigiani di 
Sebat e i aaói namiol, ohe lo accusano 
di trascinare il paese alla rovina. 

Informatori rientrati a Cassala rife­
riscono che i dervisci si sono ritirali 
verso Osubri. 

iM «pedlaione Battevo. 
Soma 24 — Si dice che la spedir 

zione tìoMego prima di giungere a Lugli 
fu vivamente osteggiata dal somali j t re 
volte gii esploratori furono assaliti a 
mano armata. In uno dei combattimenti 
il dott. Maurizio Sacchi, scienziato della 
spedizione, per salvare la vita, fu co­
stretto ad uccidere due somali ohe si 
erano introdotti nel campo. 

Qiunto a Lughr li Bottega impiantò 
una stazione e poi proseguì il viaggio. 
Tutti i bianchi atanno benissimo. Furono 
fatte importanti oolleziOni e osservazioni 
scientifiche. 

La prima spedizione delle raccolte di 
storia naturale è in viaggio par la costa. 

K.'laVta d i P e l l O u x . 
Roma 24 — E' diffusa la voce che 

si mandi in Africa II tenente generale 
Luigi Pelloux, per assumere il comando 
suprema delle truppe. Questa decisione 
sarebbe stata presa dopo lunga dlsous 
sione, cui parteciparono alcuni generali, 
compresi Prlmeranó capo dello stato 
maggiore ed Heusch. 

Roma 34 — V Italia Militare, con­
fermando la notizia della partenza di 
Pelloux per l'Africa, dice che la nomina 
di questo geaerale rialzerà gli spiriti in 
Africa e in Ittilia; questa nomina sarà ac­
colta con grande soddisfazione, sopra­
tutto dell'esercito. 

Le disposizioni prese dal governo 
in questi giorni, e sopratutto la nomina 
di Pelloux al comandò supremo delle 
truppe di Africa, dimostrano che oramai 
è risoluto di finirla In Africa come l'o­
nore d'Italia richiede. 

k preponta^a russa 
Su questo argomento la iVa^i'ons pub­

blica un potevoTe e significante articola. 
Da qualche tempo — dice l'autore­

vole giornale, di F i renze— la Rusàia 
ha raggiunto «on niòltà fortuna e con 
poca fatica una serie di successi oonsi-
derèvóiiasimi sijl campo delia politica 
internazionale. , , 

Spalleggiata 'dalla Ij'riiudia con ardore 
appassionato, secondata dalla Germauia 
con decisa risoluzione, la Russia sta per 
raccogileré èssa nell* estremò Oriente i 
frutti delle vittorie giapponesi ; la China 
e la Corea sembrano Etperte all'espan­
sione dell'influenza russa, entro quel 
limiti ohe lo Czar crederi di porre alla 
propria azione. - , , „ 

Neil'Oriente mediterraneo la Bulga­
ria ha fatto allo Czar una sottomissioue 
che è soltanto il prologo di una dedi­
zione; il Sultana cérca l'assiourazione 
della propria esiétenza sotto l'ègida 
delia Kussia; e. Smirne si parla dell'e­
ventualità che quel [larto diventi una 
stazione russa, coma di una cosa proba­
bile. ' 

La politica aiistro-uogarica nei paesi 
balcanici è battuta a Sofia; la politica 
inglese nel Mediterraneo è battuta i a 
Costantinopoli; e già gi annuniia ohe 
il Sultano voglia cercare la rivincita 
delle intimasìoni tallite di lord Salisbury, 
rimettendo sul tappeta, per conto delta 
Russia e della Francia (e forse della 
Oermaoia), la questione dell'occupazione 
inglesein,Egitto. 

Se di fronte all'accordo russo-fran­
cese fosse stato fermò un accordo della 
triplice allóaDitt e dell'Inghiterra, è evi-
d'Hate che questa radicale evoluzione 
della politica europea non sarebbe av­
venuta. 

L'Inghilterra non ha mai voluto im­
pegnarsi con nessabo; è naturale ohe 
subisca le conseguenze dell'isolamento. 
C'è anzi una vera ostilità fr« essa eia 
Germania. 

Tutti ora sì domandano se da questo 
insieme di fatti la portata internazionale 
dell» triplicò alleanza rimanga intatta. 
Volere o no, è ben chiaro che, nell' ul­
timo riaffacciarsi della questione di 0-
riente, mentre l'Italia e l'Austria-Un­
gheria avevano preso una posizione di 
accentuata adesione alle iniziative in­
glesi, la Germania lasciò agira libera­

mente la Russia e J a Francia: essa al 
A dìsintsressata dal MaditnrraOso dove 
pure ci sono gravlislmi'interessi Italiani 
ed austro-ungarici. 

Là triplice cominciò con un mi8t(>ro 
circa l'estensione dejjil impugni «he la 
oosUttiivanoi ora è diventati Un enigmi' 
circa la^uB efficacia pratica. 

L'Itìdipendòoza attuala della politica 
germanica fa diventare un problema 
quell'alleanza che prima era una rits-
alcurazlone. 

Tutte le còse a tutte la comblnazinni 
umane hanno il loro tempo, e l'Italia 
deve prepararsi all' eventualiti di fare 
per sé. 

Dopo lutto, l'Italia non potrebbe es­
sere efficacemente minacciata che dalla 
Francia o dall'AuStria-Uagherla ( ora né 
ooll'una nò ooU'altra di queste Potenze 
essa ba gravi que-itioni aperte, e nep­
pure allo viste, inoltre l'Austria Unghe­
ria ba nel suo sano le agitizìoùi a la 
pretese sempre crescenti' degli slavi, 
mentre si trova a sintira tutto il peso 
Internaislonale della preponderanza russa; 
e la Francia non sa rinunziare alla ri­
vincita, mentre la sltiiazione' politica 
Interna accenna alla possibilità di una 
lotta disperata fra gli elementi rivolu­
zionari e gli elamenti conservatori. 

L'Italia può dunque, occorrendo, ba­
dare ai fatti suol — a risolvere prima 
la quistione militare è coloniale in A-
frìca, quindi alle riforma amministrative 
ed economiche — con sufficiente tran­
quillità. 

Se U Sei mania ha seminato vento 
per conto suo, dovrà per.conto suo rac­
cogliere la tarapaats. 

Un orribile dramma 
Mandano da Parigi, 21 s 
< I numerasi viaggiatori che prendono 

li treno delle 3.05 alla stazione di Soia 
Oolorabes, presso Aaniéres, per far r i­
torno a Parigi, furono oggi , testimoni 
di un orribile dramma. 

Due signorine, Cecilia e Marta, figlie 
della signora Davanna, Direttrice della 
scuola infantile locala, vestite a lutto, 
aspettavano l'arrivo dell'eaipress da Ha-
vre, guardando le fotografia disposte In 
no quadro. 

Non appena i'eapress h segnalato, il 
capo-stazione avverte secondo il solito 
1 viaggiatori di allontanarsi dalla linea; 
il treno intanto giunga a tutta forza. 

All'improvviso, Cecilia lanciasi sulla 
linea, e Marta, vedendola, getta un grido, 
lanciandosi a soccorrerla, La locomotiva 
express la urta, gettandole entrambe a 
sessanta metri lontano. Il macchinista, 
avendo veduto l'atto disparato, arresta 
il treno. Oli impiegati corrono verso le 
vittima;,ma trovano solo del pezzi u-
manl sanguinosi, una mano inguantata, 
un fegato ancora palpitante. Il resto altro 
non era ohe due masse informi. 

Gli spettatori rimasero atterriti, e la 
povera madre quasi istupidita. Cecilia 
era uscita dal manicomio di Sant'Anna 
un mese fa » • 

LO STATO DEL PAPA 
Il Joìtr, malgrado le reiterata smen­

tita, dice che la salute del Pontefice 
sarebbe precarissima, per frequenti sve­
nimenti e sincopi che si prolungano tal­
volta «Qohe per un'intiera giornata. 

La sua vita viene prolungata mediante 
un regima rigorosamente osservato. 

La catastrofeJTManiiesliaro 
Togliamo dai giurnali iaglesi qualche 

nota di completamento alla notizia della 
spaventevole esplosione avvenuta a Jo­
hannesburg. 

La catastrofe accadde alla stazione 
delle mercanz'e; otto vagoni carichi di 
dinamite scoppiarono. 

La cilra delle, vittime e dei feriti va 
crescendo di giorno in giorno. 

L'esplosione è stata invaro terribile. 
Essa ha scavato palla terra una buca 
lunga 200 piedi, larga 80 e protonda 30. 

Numerosi pezzi di metallo apparte­
nenti ai vagoni furono affondati fino ad 
una profondità di 20 piedi. 

Tutte le case, in un raggio di mezzo 
miglio, sono, state distrutte. 

La polizia, aiutata da molte persone, 
s'affrettò a soccorrere le vittime. Il 
suolo eia tutto coperto di cadaveri mu­
tilati, di braccia, di gambe, di teste e 
di tronchi massacrati. 

Terribili scene di disperazione.avvan-
nero allora : la folla voleva ritrovare 
parenti ed amici. 

L'ospedale ricevette nella sera stessa 
più di 200 feriti, e continuano ancora 
ad arrivarvi dei moribondi. 

Fu creata un'ambulanza supplemen­
tare, poiché l'ospedale è pieno. 

Tutti i dottori, chirurgi, farmacisti e 
infermieri, prestano l'opera loro. 

E' impossibile di farsi un'idea dell'e-
mozione prodotta dalla catastrofe. 

Migliala d( persone si trovano ora 
senza ricovero. . 

Quasi tutti gli abitanti hanno per­
duto o parenti od amici. 

La staziona delle marci di Johanne­
sburg si trova a una distanza assai con­
siderevole dalla stazione dal viaggiatori : 
essa è slluata all'ovest della città sul ] 
pendio di : una collina e in prossimità 
di un villaggio povero, abitato soltanto 
da negri. Indiani a cinesi. ' l 

Questa popolazione iodlgente abitava ! 
entro baracche di tavolo, ohe la vio- ! 
lenza dell'esplosione h i distrutto dom- ! 
pletaraente. I 

Si presuma cha le ylttirae dalla ca­
tastrofe siano In maggioranza cafri ed 
asiatici. [ 

LastazIóHS delle merci, dova avvenne i 
l'esplosione esteta dal tutto polverizzata. 

NOTE SOIENTmGBE . 

I c a l o r i f e r i a d e l e t t r i c i t à . | 
II problema del risoaldamauto doma- i 

slloo, che sembra cosi semplioo e di cosi 
facile soluzione, fu- studiata lungamente 
dal fisici a dagli ingegneri e hoii ha 
ancora trovato una soluzione varàmaata 
perfetta. 

Nei nostri grandi edifici modarni hanno 
fatto abbastanza buona prova i calori­
feri a vapore: ma anche essi danno 
luogo ad una spesa superiora a quella 
ohe comporta il loro rendimento poiché 
una quantità non trascurabile di calore 
va dispersa, sono costosi d'impianto e 
difficilmente adattabili in case già co­
struita. 

I caloriferi elettrici non presentano 
ohe in mìnima parta questi inconve­
nienti, danno un calore uniforme e ben 
distribuito. 

* * '• 

Ecco come,funzionano'. 
Tutti sanno ohe 1» corrente elettrica 

attraversando per un filo il quale, e per 
la sua natura a par la sua minima 
grossezza, offra una certa resistenza al 
suo passaggio, lo riscalda in modo, che 
esso può diventar incandescente ed e-
raanara laoe a calore. 

Senza spingerà l'intensità, della cor­
rente elettrica fino a rendere incande­
scente — come avviene nelle ordinaria 
lampadina — un sottii filo conduttore 
si può dare ad esso una considerevole 
lunghezza e regolare cosi la superficie 
irradiante del filo e le altre condizion 
teoriche la modo ohe, più ohe in luce 
la elettricità si trasformi in calore, . 

I caloriferi elettrici consistono dunque 
in piccoli telai sui quali sono fissi ppr 
portnnamente d^l fili d'argentana o d'al­
tra lega metàlllba che si riscaldano j al 
passaggio della corrente elettrica. ' 

Questi caloriferi, o radiatori elettrici 
ohe dir si voglia, hanno dunque l'appu-
renza di piccoli. ielaietti mobili; riempiti 
da materia isolante e di difficile fusi-
abilità, in cui circolano, a mo' di stret­
tissime spire, dei fili di grande resistenza 
elettrica; fili che si riscaldano quando 
sono percorsi dalla corrènte. ; 

Queste tavolette possono essere col­
locate dovunque, appese alle parati; dis­
simulate sotto il pavimento a danno' un 
un calore omogeneo e regolatissimo. ; 

Basta girare un bottone, come per 
accendere una lampada elettrica, ed ecco 
ohe il radiatore si riscalda, riscalda il 
muro, irradia calore nell'ambiente, 

# 
Aggruppando e disponaodo opportu-

namete questi radiatori si possono co­
struire apparecchi di riscaldamento d'o­
gni sorta. 

Abbiamo visto ferri da stirare, ao-
oendì-slgàrì, pentole, yasòhe da bagno, 
cucina, tegami, òasseriiple, padelle, scal­
davivande, scaldaletti e staffe tutte co­
struite collo stesso'sistemai • 

L'uso d> questi oggetti é di una pra­
ticità immensa : dùa fili da attaccare ad 
ogni apparecchio con serrafili sempU-
oìssimi, up bottone da premere o da gi­
rare bastano perchè tutti gli apparec­
chi funzionino senza ìnoonvopienti e 
senza difficoltà. 

Eleganti, semplici e,facilissima d'im­
pianto sono le stufe elettriche ohe, òon 
sottraggono aria dall'ambiente, ohe non 
la viziano in modo alcuno, ohe non hanno 
bisogno di condotti da camino e che 
quindi potrebbero essere adottate dovun­
que senza dover risolvere il difficile que­
sito di dar loro sufficiente tiraggio. 

Quando la atuffa è acoesa, una piccola 
lampada collocata nel suo interno a-
metta una luca rossa gradevole ; all'oc­
chio —I cosa questa, sa non necessaria, 
importante — poiché tutti desiderano 
non soltanto sentirsi riscaldati ma an­
che vedersi riscaldati. 

La difficoltà grava cha Impedisca pe­
rora l'adozione generale del riscalda­
mento per mezzo dell'elettricità, e d'in­
dole soltanto economica. La corrente e-
lettrlca infatti oggi costa molto cara. 

Ma por l'avvenire, utilizzando le im­
mensa forza naturali diaponibili, si po­
trà certamente avare la corrente elet­
trica a buon prezzo ad II riscaldamento 
elettrico potrà esaere universalmente a-
dottato. 

CALEIDOSCOPIO 
GrciiMli* Mal>n<. 
Feibruio (1418). Il Oomnoi di Uilta» niibWli» 

«a.ptéoUma oon Isgllii di 600 dunati l 'o»! a 
<ihr»mms«Mt& Tristano Satérgiiina. 

• K'^ • 
U« p«mi«ro «I glòrao. . 
Il rioordo ìs m prafaoio •ÒIUIBID un'ampolla 

infrinti. 

-4 
CogDlitont BtIH. . 
Tonati incombustibili, 
Dna rivinta apwlals MnoSsa, rauomiuda il 

legnsnl» proaasio, 
SI preptra ani lOlaiiogo con qnoste aotUnze: 

•olbta d'ammoalam paro, parti 8 ; esrbonato 
d'àfflomaoa, partì <i s mezsa; acido, borioo, 8; 
borale puro, 2: amido, 2f aodna para, 107, ' 

In qaOBta aolaziono calda ai bagnano i tos­
anti, snchè n« aleno inbOTUti; poi ai lasciano 
aaoineara e al stìraDo o ai cilindrano, comò ai ia 
quando a'imbianchiica la tela o la mnasolina, 

X 
La adnga. Logogrifo, 

4 -^ So infarla fa apavanto, 
6 — Brilla nai Stmaatento. 
4 — Al naso e all'occhio grata. 
7 — Vivanda prelibala. 

Spiegaaiona dot monoverbp prModontt. 
TEÀTRÀIiB (lei i trai e) 

. X 
Per Anira. . 
la Tribanato. 
Il Presidento, oon tuono amoravolo a an im-

potato, che i una ana vecchia conoacsnta; 
— Blochò, dall'ultima volta cho ol alarne visti, 

non vi' siete ancora corretto ? 
L'imputato, collo atcsso tono bonario; 
— K lei, aignor Freaidente, non è slato an­

cora promoiso Oonslgliered'Appello? 
Penna e Porbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

" V l r o a s e g n o n a a s l o n a l e . D^lla 
Società di tiro a segno di Moggio rio i-
viamo un avviso par la gara che verrà 
effettuata iu quel paese nei giorni 21 , 
22, 23 e 24 marzo p. v. Per mancanza 
di spazio dubbiamo rimandarne a domani 
la pubbliòazione, 

M a t e r i a l e d e l f o r t e d i O-
moppò, c b e v a I n A f r i c a . X/al-
tro giorno da.G.'mona parti un convo­
glio con 300 basti, tolti dal forte di 
Osoppo 8 dii-etti a Napoli per essere 
spediti a Massaoa. 

Da Osoppo a Geraona il trasporto 
venne fatto con 12 carri, ed alla sta­
zione, trovavasi pronta pna compagoia 
di soldati per la operazioni di carica­
mento. 
' Anche ieri veanetatta una spedizione 
dimiter ia le tolto da quel fòrte. 

Tumulti a Trasaghis. 
Pra'gli abitanti di Trasaghis e quelli 

di AVasinis o'è questione per 1 due passi 
a baroa.sul Tagliamento,. 

Quelli di Trasaghis vorrebbero spin­
gersi in un punto diverso da quello fl-i-
sàto dal loro'Consiglio'comunale, e ciò 
con danno dei frazionisti di Avasinis, 
almeno a quanto questi asseriscono. 

La,questione produsse nsiolto fermento 
a Trasaghis,,B; l'altro, giorno circa 50O 
abitanti di .qua! paese. In atteggiamento 
.mioaceioso, si aduBarona di fronte al 
Municipio, e.misero in seria apprensione 
gli ammiaislra,tori del Ooaiiine. Si parla 
anche di sassate lanoiate contro ili Mu­
nicipio, mentre il sindaco, sig. Venuti 
Antonio, si trovava'in Uff lóiò: ' - ' 

,,lari.sono partiti da Udina alla volta 
di Trasaghis .cinque carabinieri j ma 
sembra che non aleno bastati a. ristibi-
lire l'ordine e la.calma, a perciò oggi 
ne partiranno altri :Ottò. 

N, 180. i-,; 

Il Sindaco di Forni dì Sopra 
a v v i s a 

che giovedì 12 marzo p. v., alle ore 9 
ant,, avrà luogo In questo Municipio, 
pubbHco esperimento d'asta per vendita 
dt n, 3615 piànta abate e larice per 
complessive lire 22,142.72, e cioè n. 
2068 del 1)0900 Giàf, stimate lire 
11,385.84 e di Borsnj» n. 1547 per lire 
10,756.88. ' 

L'asta avrà luogo in un sol lotto 
suir indicato totale prezzo. 

Ogni aspirante cauterà la propria 
offerta col dapo.5ito del 10 par cento, 
oltre del 3 par Cento in dinaro effettivo 
per 'spese d'asta, ecc., salva differenza 
lo base a specifica. 

Il pagamento è stabilita in tre rate; 
scadenti la prima noli' agosto 1897, la 
seconda nel febbraio 1898, la terza nel 
dicembre 1898, in occasiona dalla pre­
diale. 

Il deliberatario definitivo dovrà pi'e-
stare all 'atte del cnntratto la cauzione 
reale per l'intiero importa, 

I capitolati regolanti l'asta sono visi­
bili nell'Ufficio municipale. 

Dal Municipio, addì 23 febbraio 1896. 
11 Sindaco 

A. Pavoni, 

UDllffE 
(La Città flj[ Comune) 

l i t e m p o » La notte scorsa il vanto 
ha infuriato — é IH vara paròla —• ii,r.-
lando, sibilando, gemendo, par le.Vlij'a 
negli angiporti; facendo sbattaochlare 
le imposte lasciate aperta a soriochio-
lara i sarraraenti mal fermi. Dui tetti 
dalla casa sono anche volate non pooheta-
g"le, e quello; del caìnpanile ilolDuòìBò è 
statomeSsbaddlritturBas'iqquBdì'ò, Tutta 
la notte ha durato la sintonia inferoalai 
a questa mattina, nsóèndo di casa, ab­
biamo trovato ch'era caduta anche un 
po' di neve, MÌA quale però il vontp, 
almeno 1(1 qusato galantuomo, aveva 
pulito le vie, cacciandola negli angoli a 
a ridosso del muri, dove le raffiche vio­
lenta trovavano un ostacolo. Il • cielo 
questa mattina è .di una grigia utiifor-
mità, e questo, fa pronosticare — senza 
bisogno di ricorrere alla scienza divi-
oatoria di B'alb o di monsieur de là 
Dròmo — dell'altra neve in abbondanza, 
se il vento va a cessare. 

A proposito di neve, è stata fatta una 
atatistiiia dalla rottorioa dei cronisti, 
che parlavano di una delle ultima na­
vicate. Ed aocone i risultati ; 

47 vòlta citata la «dama bianca.» 
41 Volte la t fata bianca. » 
23 volta la « candida pellegrina. » :. 
33 volte la « gelida vUitatrlce.iT ..-, 

4 volte la « pioggia selenica » (!) ' 
12 volte le « farfalle del cielo. » 
18 Volte 11 « bianco lenziiolo. » 
lì volta sole la .< neve », chiamata 

col suo nome. 
r - Ciusa l'imperypraare della bufera 

il diretto di .questa mattina,ds) Venezia, 
é giuato oon un riturdo di oltre un'ora 
a mozza, ed è mancato il dori'iora del 
Tirolo. Anoha gli altri treni subiróoo 
ritardi. 

L a c b l a m a t a d e l l a c l a a a é 
iL&TfSif l\ Popolo Romano — giornila 
eh'è in buoni rappòi-ti- col MinìstPrò 
della guerra — conferma: la chiamata 
dalla classe, 1872, ohe noi abbiamo.an­
nunciato ieri, togliendo,, la notizia,dal 
Pioeolo di Trieste. 

Un telegramma della Oaxzétìa di 
Venezia smentisca' invase la chiamata 
della classe 1872, « chia sarebbe inutile^ 
perchè; furono già chiamati 58,000, uo­
mini sotto le. armi delle classi 1873,74, 
numero superiora a quanti ve ne sono 
In Africa.» ' • i •-.i 

P e r I p r o b i v i r i . Oi é stato ohia-
sto come si pròcada- alla elezione' dijl 
probiviri, o meglio quali sono.gli alct-
tpri, dei medesimi., ., . , , . ,,, ;, 

Rispoudiamo che, per 1,'ar't,' 14 delia 
légge 16 giugno 1893 0^295 sui" Col­
legi dèi probiviri, per la eiezione si for­
mano due Uste di elettori, io una delle 
quili sono inscritti gl'industriali, nel­
l'altra i capi Operai,8 gli .operai -della 
industria par le quali. irOoliegiO é isti-
stuito. Sonò' inscritti nella lista dégl' in­
dustriali anche i direttori è gli ammi­
nistratori di, fabbriche od Imprese.jlndu-
striali ohe diano .abitualmente liivpro a 
npn,n)eno di,50 operai. L'art , 15 sta-
.failisca poi che, in entrambe le 'liste, 
sono comprese'le donna. ' ' 

Avvertiamo • 'infitte ' Che nella noatra 
Provincia i Collegi sono istituiti soltanto 
per le indnstrie tessili. 

• U d i t ò r i g l i u d i z i a r t . Telegrafano 
da Roma ohe la Commissione per gli 
esami di uditore giudiziario, ha termi­
nato la lettura,;dei,tpmi.,8orltti, ohe som­
mavano a 1614 par sai matèrie. 

Sopra 269 candidati che presentarono 
tutti i lavori, soltanto 30 non hanno 
ottenuta l'approv zione. Gli altri 239 
sariin'nòchìaìpati aieublra' le prove orali, 
che' àvrànàd-'prìn'oipio il 28 del'corrente 
mese. 

I candidati ammessi a dette prove 
varranno invitati a sostenerle secondo 
le Corti d'Appallo cui appartengonp ad 
in ordine alfabetico dalle medesime. 

O r a n d e ' l o t t e r i a I S m a r K O 
p . V . I regali potranno recapitarsi an­
che alla Congregaziona di carità dalle 
ore 9 alle 12 a dalle T alla 4'pom., e 
verranno esposti nelle vetrine de l 'ne ­
gozio ex Hoolcè in Mercatovaochio, gen­
tilmente oonCesao dal proprietario si­
gnor Celestino' Gerla. Il Comitato prega 
•i gentili' dòriatori a voler sollecitare l'in­
viò degli oggetti, per non complicare 
troppo il lavoro negli aitimi giorni. ' 

C o s e c a r c e r a r l e . Il Ministro 
diiGrazia e Giustizia, preoccupato.dalla 
frequenti evasioni del detenuti dalle .car­
ceri mandamentali, ha con.sua circolare 
avvertito i signori procuratori generali 
essere stato stabilito, di , concerto col 
Ministero dall' Interno, cha nelle carceri 
mandamentali siano trattenuti solo gli 
inquisiti per lievi.reati, pientre,quante 
vol tas i proceda all'arresto di individui 
imputati di delitti gravi, o che si rioo-
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noacaiiD quali dolinquanti pericolosi, esìì 
debbano sabito tradurai nelle oicceri 
centrali. 

C o n c o r N O » E' aperto un conoorso 
per titoli a un posto di elettriclata di 
2 BÌnasa nella c&tegoria degli specialisti 
lanreati della rSKia manna, non 1' annuo 
stipendio di L. 3 5 0 0 . 

Le condiiioal per essere ammessi al 
cuDÒorso 9DU0 visibili presso la r. Pre­
fettura. 

C o s o p o a t a l t . Viene avvertito il 
pnbbii''.o ohe, a «mainclaru (In domenica 
p. V. l'Ul'floio Cassa, Vaglia a Ksparrai, 
presso il locale Utfloìo postale, vnrrà 
in tutte le (lomiiniclio e foste civili cliiuso 
alle ore IS meridiane. 

Nulla è anaura stabilito riguardo al 
servizio dei Vaglia telegrnQaì, pendendo 
le relative pratiche col Ministero. 

C a n a e p o s t a l i d i r l a p a r m l o . 
Lliassunto drlle operazioni n tutto il mese 
di novembre 1 3 9 5 ; 
Libretti riniaati in corso in fine del mése 

precedente N. 2 ,923,886 
Idem emessi nel mese di 

novembre » 28,007 

N. 2 ,951,893 
Id. astinti nel mese slesso » 20 ,038 

Rimanonza N. 2 ,925,855 
Credito dei depositanti in fine del mese 

precedente L, 451 ,496 ,284 .25 
Depositi del mesa di 

novembre » 20 ,429,701.57 

L. 471 ,925 ,985 .82 
Kimb. del mese stesso » 21,703,207.99 

Rimanansa L. 450 ,222 ,777 .83 

P r o c e s s o R n b o » Domani diouauzi 
alla Ciirte d'Assise di Treviso, incomin-
cierà la discussione della causi^ per man­
cato omicidio in confronto di l iaho Gio­
vanni di Udine. 

Pubblicheremo il relativo resoconto. 

S o t t o s c r i x i o n e d i o f f e r t e 
p e r I s o l d a t i f e r i t i i n A f r i c a » 
iìocuma precedente lire 5098 .19 . 

Somma raccolta dal sig. Andrea f a 
bris di Rivolto in Foiinsdorf fra gli o-
perai sottoindioati; 

Pabris Andrea fior. 1, Palìzzoni Sante 
soidi 50, Petris Luigi 50 , Moreaie Qiu-
seppé 50 , De Cillia Pietro 50 , Bozer 
Giacomo 50, Cecatti Giovanni 50 , Fa-
bris Pietro 50 , Petris Osualdo 50, Pe-
lizzoni Remigio 50, Benvenuti Luigi 
30, Peresani Fabio 50, Brazzoul Giu­
seppe 30, Bassi Gilasio 40 , Sgrazzutti 
Giuseppe 50, Sgrazzutti Luigi 16, Pe-
goraro Carlo 50, Venutti Pietro 35, 
Floertis Francesco 20 , Sandri Alessan­
dro 50, Turoldo Edoardo 50, Sandri 
Remigio 60 , Sandri Giuseppe 50 , Dan-
gela Ermauegildo 50, Pallia Giovanni 
50, Chiesa Angelo 30, Boreatti Sebi-
stiano 35, Turoldo Antonio 50 , Pa-
squalini Luigi 20 , Verlino Pietro 30 , 
Taotiu Sante 30 , Pelizzoni Bortolo 25 , 
Piticco Angelo 30, Piccini Leonardo 20, 
Piccini Pietro 15, Facchiuutti Amedeo 
15, Pasqualini G. B. 20 , Pollo Guglielmo 
fior. 1, Pollo Anna soldi 50 , Vidonì A-
dele 50 , De Slallis Amadio 40, Pascut-
tini Giovanni '20, Bressanutti Pietro 50 , 
Esposto Lilo 30 , Bressanutto Renato 
60, Sgrazzutti Pietro 40, Romanoili 
Vincenzo 50 , Dario Giovanni DO, Moo-
ohiutti Giaoomo 50, Piuzzo Daniele 50 . 
Totale aerini 21 .20 pari ad it. lire 48 .21 . 
OiTerta dal Consiglio comunale di Se-
guacco lira 20 . Offerte raccolte dal 
Sindaco di Pasìan di Pordenone lire 
139. Zoratti ing. Lodovico lire 5, Or­
tensia Belliuii-Óirolami 10, Michelesio 
Odorioo 5, OiTerle raccolte dal prof. 
Musoni nel Comune di San Pietra al 
Nutisone lire 84 .42 . Offerte raccolte a 
Moimacco lire 45. 

Offerte in genere : Morelli de Rossi 
Qiuseppo 12 bottiglie di acquavite; 
Biasutti oav. dott. Pietro, 10 bottiglie 
di sl ivowilz; Ortensia Bellina Girolami, 
materiale di medicazione antisettica. 

Totale lira 5454.82 
Voleudo che questa dimostrazione sia 

veramente spontanea, non si faranno 
CommL^sioni speciali per raccogliere le 
sottoscrizioni, per cui quelli ohe vorranno 
aderire sono piegati di mandare le 
loro offerte od alla Redazioni dei gior­
nali cittadini od alla libraria Gambierasi, 
olia fu incaricata di tenere la cassa, 

T e a t r o M i n e r v a » Scarso pub­
blico assisteva ieri sc-ra alla rappresen­
tazione del Boccacoio, e ciò deve in 
gran parte attribuirsi al pessimo tempo. 

Si distinsero la signore Romano (l''!'a»i-
meita). Magnani (Éocoaooio), ed il co­
micissimo Urbano. 

Questa sera la Prinoipessa di Tre-
bisonda. 

Dopo il primo atto dalla signora Ma­
gnani e dal signor Urbano verrà can­
tato il duottino Do-lìd-Mi Fa. 

Domani a sera verrà rappresentata 
la nuovissima Operetta Los Ibalcineros 
del maestro Achille Adorni. 

D i z i o n a r i o i t n l l n n o - t e d c -
s c o < Dail'edt'ira Ulrico Hoepli in Mi­
lano riceviamo il 7° fascicolo del grande 
di;. Oliarlo italiano-todesco a tedesco ita-
liaiii dei prof. Rigutini 0 Bulle. Più 
voli.» abbiamo vivamente raccomandato 
ai nostri lettori questa grand» opera. 
E' davvero il lessico più completo ohe 
siasi dnora pubblicato nella due lingua, 
e lo consigliano specialmente per la co­
pia dei vooiiboli tecnici e cominerciall. 
Ogni fascioolo costa lira 1.40, L'opera 
completa si comporrà di 17 dispense. 

L'editore, dietro richiesta, spedisce 
per esame il primo fascicolo. 

C I R C O L . A . R B . 
Il sottoscritto, non potondo più. at­

tendere porsoualmeiite con la necessaria 
attività al suo esercizio di albergo con 
trattoria in questa città, via Belloni 
oiv. n. 12 nir« Ancora d'oro », ha pre­
posto al m'deàmo in qualità di suo 
rapproseutanta il siguor Francesco Cec­
chini. 

SI lusinga che la determinazione presa 
varrà, non solo a coDservargli il favore 
del pubblico, ma aacho ad aoruscer-
glielo, essendo il nome dal sig. Cecchini 
nota gnran.'.in di no servìzio inappun­
tabile sotto ogni riguardo. 

Udine, 24 fubbralo 1391!. 

Itaiioo Borlolotti. 

R i n g r a z i a m e n t o . Marco Volpe, 
profondamente commosso, «sprime con 
animo sincoro i più sentiti ringrazia­
menti agli amici e conoscenti ed alle 
rappresentanze che vollero accomp ignare 
iiir ultima dimora la cara estinta, nonchò 
la propria riconoscenza a quanti, presero 
parto al suo luteo. 

Chiede venia per le involontarie om-
missionì. 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

l'er informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardnsco io giardino. 

LATTERIE! 
Provato il Presame (Cali) del dottor 

Byk di Berlino I premiato con medaglia 

d'oro a tutte la esposizioni del mondo, 

perchè superiore a tutte le qualità poste 

in commercio. ( Bastano 17 grammi dì 

caglio per ogni ettolitro di lat te) . 
Una bottiglia Presame dal dott. Bylc. 

(tra quarti di litro), costa lire 2 . 
Idem colorante burro e formaggio id,, 

lire 3 . 
Unico deposito per la Provincia, tro­

vasi in Udine presso Ellero AUasandro, 
( S I negozio Malagnini, piazza V. E. Udina). 

"CHTHA'BISOGITO 
di fare una cura ricostituente ricorra 

con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 

ohe trovasi io tutte le farmacie a lire 

VIXA la bottiglia. 

C O N A C A P O 
il comm. C a r l o S a j a ; l l o n e > mediao 
di S. M. il Rs, ed i signori cnmm. L u i g i 
C h i e r i c i ) cavalior prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
civ. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof. G« 
M a s n a n i t c a v . d o t t . G . a u i r l c o » in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L ' A C Q U A D I P E T A N Z 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soieutilico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario por l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutta le drogherie e 
farmacie 

Osservazioni meteorologiche 
Staziona di Udine — R. Istituto Tecnica 

2 4 - 3 - 9 ( 1 I ore 9. 
Bar. rì'dJa 10 
Alto m. 116.10 
Uv dal Dure 
CJmido relftt 
Stito di Cielo 
AoQiu thi mm 
|CaireKÌonQ 
:(Tel. Kilom. 
Term. tentig. 

L'Italia airiacoroizionG dello Czar 
Mandano da Pietroburgo che il nostro 

Governo avrebbe sollecitato l'ambascia­
tore Maffel ad informarsi presso il mi­
nistro degli ssteri russo, principe Loba 
uow, so sìa esatto che una missione a' 
bissiua, composta di preti o di ufficiali, 
a capo dalla quale starebbe un ras, as­
sisterà ufficialmente in maggio a Mosca 
alla incoronazione dello Czar. 

Vanendo ufficialmente la missione n-
bissina, la Corte italiana non maode-
relibe nessun Principe a rappresentnria 
alla inooninazionfi, e l'Italia s^irobbe per­
ciò l'unica potenza rappresentata .sol­
tanto dal proprio ambasciatore. 

Nelle sforo politiche russa ritìensi che, 
malgrado l'opposizione del Santo Sinodo, 
il Governo russo eviterebbe tale clamo­
roso conflitLo, facendo ritardare l'arrivo 
dalla missione abissina. 
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Un altro coatro il M a i o 
Tiil'Jgrammi da distantiiiopoli anniii-

ciano che nel palazzo impanale ri'gnn 
il terrore in seguito iigli ordini diru-
iniiti dallo stesso Sultano, avvertito da 
un anonimo che si tramava contro la 
sua vita. 

L'anonimo fornì tutta la indicazioni 
possibili p'irch^ fossa scoperto li tunnel 
scavato sotto la strade ohe il capo del­
l'Islam dave percorrere per recarsi a ba­
ciare il mantello del profeta a Stambuul, 
il quindicesimo giorno del Ramadan. . 

Il tunnel dal palazzo facev» capa ad 
una casa gli abitanti della quale ven­
nero tratti In arresto ; furono anche as­
sicurati nelle prigioni alcuni aiutanti di 
campo e moli! famigliari del Sultano. 

Un servizio accuratissimo di polizia è 
stato inaugurato nsll'iutornodel palazzo; 
agenti abili e fidati spiano a sorvegliano 
contìnuamente tutto e tutti. 

APPUNTANDO UNA MATITA 

Nihoìsburg (iioravia) 24 — lari 
aera un ra{;iizzo di d'idicì anni, di noma 
Kellner, volendo far la punta ad una 
matita acquistata in un negozio, rimase 
vittima di un triste accidente. La matita 
al posto della grafite conteneva fulmi­
nato di mercurio. Questo esplosa aspor­
tando tre dita dalla mano destra al po­
veretto 0 producendogli varie ustioni 
al viso. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, ÌMATTINO 

La questione dell' Egitto 
risollevata dal Sultano. 

Lmidra 24- — Il Morning 
Post ha da Berlino che la nò-
tizia del passo de] Sultano presso 
il Governo inglese riguardo al­
l'Egitto, ò considerata GSQ.tta. Il 
giornale vede in tale passo 
del Sultano l'indizio che la 
Russia e la Francia inviteranno 
l'Inghilterra a sgombrare dal-
l'Egi'to. 

Lo Standard ha da Vienna 
che i Gabinetti europei furono 
recentemente scandagliati sulla 
opportunità di risollevare la que­
stione dell'Egitto. 

Bollettino delia Borsa 

, „ , „ „ . _ . _ _ (massima Vo 

Temperator» mìnìnui all'aperto —4.4 
Tempo probabiU: 
Veatl forti 1° quadr. nord — Cielo coperto 

con pioggio 0 nove. 

tlDtNB, 25 (ebbnio 
n « 11)11 In 

Ital. 5 'I, «entinti 
M ino laeso • . 

Obbliguioni Ao>a Ecelee. 5 'I, 

Ferrovìe uerìdionall . . . ex . 
« 8 °/g Itali&ne ex . . . 

Fundìaria B u » d'Italia 4 % 
. 4 •!, 

• 5 Vu Banco di Napoli 
Ferrovia Udiue-Pontebba . . 
Fondo Cassa Rìsp. Milano 5 
PraiUto Provincia di Udine 

A x l o n t 
Bueit d'Italia i 

> di Udina 
» Popolare Friulana . . 
« Cooperativa Udinese 

CotonìAcio Udinese 
" Venato 
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• • Meditarranee. . 
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Francia ehique 
Gerstania » 
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KXOEILSIOR 

CANDELE da TAVOLA 
te O E R A d i H A S S A . U A 

Ih MMMtM • l A <l N u i m air*». 

U è tmiiuii t Mllaiite 

2 7 0 ere di luce 
conUgoiiliK! a 30 tanleì! 

in ilmaDli casieltl li L 5 

5 0 0 ore di luce 
cnrlsNulgis a iì laili::! 

Il ililiiili Cdiaa Ji L 8.l>Q 

BDB&TA OABAHTITA 

HpodkiloD! fnincliD n domi' 
dllo In tutto il TlegDG previo 
inrlo iJl cMlolliui vaglia al 
PrirlloKlàlo StAblltiiaenta 

di VERONA. 

Cantina sociale di Stri 
Il sott'iscritto 8Ì fa un ilovero di av-

vÌ8 irò l'I numfìrnsa sua clientela tl'avere 
ricevuto 'lalla premiata Ctntina sigialo 
it vino Du^ivo, qualità (^coezioQali), prezzo 
convenlonte o t'i)» aorapro onstanto. 

Sorviiiio a domiciliti, recapito vendita 
a Baschi Via Manin. 

Baldan Qiiisiime 
lUppresoataQfe per Udioo 

e Provinei&. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DKLLE SOUOTJR DI VIENNA 

Assistente per molti ami lei loti, pTof. STetinli 
7isit6 e WQlti M e ere 8 allo 17. 

( J i l l n e - Via del Monte, 13 - U d i n e 

pati 
• anclieinsoFFerenza SÌ acquistano iproiltl 
IpreewrAwìuglamìile LA FINANZA 
•MILAND-Pilarzn i l . l l . f imliini ' CoMusia H.& 

l ì A F I N A N Z A (»itM xx) 5,«i* 
e iwrcdltAto monwle IlDaniiKrIo d'hftllL I n u l t a 
latte 1* KiATHiotù HaioAiK «d «tte*. f i )t * « « « 
HMBt«, preH«f4 • ftUrs Mia eartalle M K f l 
ibboHBti inviando B ^ C U I * «TTIM ad ossi •artovm. 
KMQ ogni sat)Jit.-ì in S pugine di mis torm«to.9-
ANNO L. « . - niR»:nÒ>K r. AHli.NlMlViZlOHKt 
HUAUO , l'alaztn dilUx Fondiaria, Cofdutitì, ti $ 

CENA FATALE! 
Purtropp a) tD(ho Bposs 
Dopo ano baino cene 
Di soportà la pano 
D'un boa dolor dì fhav ; 
La borile o* ha la patine, 
Il atomi al aint brasor, 
L'è ars il glutidor, 
E' lOD frauaa i aéa. 
L'ò os' ;1 catarro gattrieo 
Ch'ai fai rata la bile 
E al toQhe dì flnile 
Coi ^holi un bon purgantt,-. 
— Qhclìt invoce aveU 
Un got di A m a r o O l o r - l e (*) 
E duto cheate atorio 
E finirà t* nn lamp I 

(*) d^l farmaeitta L. SandH <ti Fagttffita. 

Un) ftiic un fiie. iì m- IO m 0 i\ Sii Un)». DI». 

EMPORTVM 
RIVISTA MENSILE » 
ILLVSTRATA D'ARTE 
^WLETTERATVRA 
SCIENZE E VARIETÀ 

.TlTVl-O-ITALIANO DANTI • G H A P T C H Ì 

£*«'AObunjtsi iiivijire cui cotinB'Ya^it aU'Aat< 
ininiitrasloiie dell'Jlmporlnm « Bcrfwna 

BONO &HÀTU1T0 
ai nostri Lettori 

Tutti eoloro dai noitri lettori cho rlraat-
teranno quest'avviso tagliato aMieme ad 
una loro fotografia o qneila di un mem­
bro di loro famiglia od amioo vivo o 
morto alla 

Unione Artìstica Raffaello 
Vìa ConUrdo, 3, GENOVA 

rìoeTeraimo aisolutameote gratis «fnuioQ 
QDlpgrandimonto rasioniìgfiantistimo .«1 
uataralo (aistoma ìnalteribilel che forma 
uo qaadro 42X^7 di valore indìacetibila, 

Ooofia spattiftlff comlioaxioQo ha pur 
iscopo dì inaggiormonte diffondere i me-
ravìglioit lavori dell'Uotono Artiatioa Kaf-
faello già universalmente appressati. 

Per Te sposi; d'imballo, speditlone, re­
clame e per il Pasia-Parlùut dorato «-
Icffantitiimo ohe inoomioìa ì'iograodi-
monto unire L. ìt. 5.76 alla fotografia 
che viene ritornata intatta. 

IVJB. Spedendo L. it. 18,60 iavòefl 
di 6,7u ai avrà la straordinaria dtmenaiose 
di fio X 80 che oostituisca nn lavoro df 
assoluta imponenza. 

^Brunitore istantaneoÌÉ 
9 per pulirò istiintanèameDto qua- \gj 
S iauque luctallo, oro, argento^ pac- ^ 

4J tangi l)roiuo, ottona occ. Vondoai B 
' ^ al pruzzo di Ccatesiini VA presso 0 
B ruflicio Annunzi del Giornaio il ^ 
5 FRIULI, Udine Via della Prefet- P 

PQ tura num. 6. 2 

^Brunitore istantaneon 
A <ft)| ( ^ Jlli 4ft|| ^]h| ||||i. 

rrord-TripeT 
^ iofiiliibile distruttore dei TOPI, W^ 
A SORCI, TALPK. — Raceora«nda«i 
^ porcbn non pericoloso per ffli itni-

A m)i[> duiutìsticì corno iti pasta bu-
^k doso u filtri preptirali. Vuudosi a 
^ Lìro t al pacco presso V Ùflìcio 

A Annunzi del friornafe « II Pn'uli >. 

\ 

La Polvere Rosea 
a b a s e Ai c b f l n a 

• 

1 
sonr.a distruggere lo. smalto 

dello Stabilimento farmaceutioo C. Cas-
sarioi di ìlologaa, rinforza e preserva 
i deuti dallo malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t » 6 0 
Si vende presso l'Ufflcio annunci del 

nostra Qioruala. 

Grande Liquidazione Volontaria 
;1 sotto al mm di 

ANTONIO ANOEILI geranio reaponubiio 

Stoviglie per uso domestico, ottoneria, macchine, sugheri, 
specchi e .specchiere con e .senza cornice. 

Emporio porcellane, terrB.glie, erii3tallerie, cristalli fusi ar­
ruolati è decorati in miniatura. 

Posateric, arfrcuterie, chincaglierie, candelabri, lampade, 
lampadari e lumi a petrolio con macchine incandescenti a cor­
rente d'aria. 

Moderno assortimento in servizi d > tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uso Sevres. 

Specialità per caffettieri e albergatori. 
Servizi completi da camera, da caffè, da thè e da colazione. 
Articoli di fantasia per regali. • 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorazione su specchi interna­

mento del cristallo. 
l lass imo Parussini 
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IL F R I U L I 

pure avversari ostiauti ohe si vale 
vano di argomenti Identici s quelli ohe 
udiamo oggi ripeterà a proposito delle 
nostre (accende africane. 

DfC-iVano anche allora gli oppositori 
del eonte di Oavj ,-, d.ti : oa conveniva 
al Piemonte di mett'.-rai « contro un e-
seicito patente e per uno aterile tenta­
ti vo», preoisaméótè come scrivano ora 
1 giorDali dèli'Opflosijlóne. E si cercava, 
anche quarantadue anni or sono, di ó-
biiare Interamente gii interessi morali 
della dignità è dér prestigio di quel 
piccalo Stato, por dissuaderlo, dalla im­
presa, in nóme del toruaconto materiale. 

li jiiù focoso degli oratori ohe com­
batterono la proposta dì aderire alla 
convenzione aoglo-fransese, sosteneva 
nella Camera Piemontese, il S dicembre 
1854, ohe il Governo «rasi condotto 
« con leggerezza riprovevole », ed ag­
giungeva che la guerra a cui avrebbe 
partecipatoli Piemonte, «non era guerra 
ili civiltà, di prinoipii, di 'progresso ». 

12 il conte di Cavour rispondeva allo 
alesso modo in cui oggi devono espri­
mersi i governanti d'ilalia. 

Il 6 febbraio'1855 l'insigne uomo di 
Stato diceva: 

« Ora, 0 signori, io credo che la prin­
cipale condizione pel miglioramento delle 
«urti d'Italia, quella che sovrasta a 
tutte le altre, si è di rialzare la sua 
riputazione, di far si ohe tutti 1 popoli 
del mondo, e governanti e governati, 
rendano giustizia alle sue qualità. » 

Proseguendo il suo discorso, Oamlllo 
Cavour diceva essere per l'Italia con­
dizione assoluta di vita il poter pro­
vare che 1 II mo valore militare è pari 
a quello degli avi suoi»; e soggiun­
geva: 

«Sta al nostro paese a dimostrare 
come i figli d'Italia sappiano combattere 
sui campi di battaglia. Ed lo sono aerto, 
0 signori, ohe gli allori ohe i nostri sol­
dati acquisteranno nelle regioni d'O­
riente, gioveranno più per le sorti fu­
ture d'Italia, di quella che non abbiano 
tatto tutti colora ohe hanno; creduto 0-
perarne la rigenerazione con le deola-
mazioai. » 

La Camera Piemontese, eoa 95 ivoti 
favorevoli e ,&i contrari, approvava il 
10 febbraio 1855 l'adesione del Piemonte 
alla impresa del Mar Nero.. 

Coloro,stessi ohe non, furono in quel 
•giorno di àoiiordo còii Cìivoiir,'ijome 
l'attuale Ministro dei lavori piibblloi,' 
si persuasero poi ohe l'impresa, consi­
derata anche sotto il solo punto di vièta, 
del prestigio militare, fii feconda di van-

Le noie dei progresso : 
Il Sattto's pubblica un fac-simile di 

una lettera di un suo collaboratore fo­
tografata chiusa nella sua sua busta. 

La scrittura apparisce chiarissima, 
attraversata appena dalle striscio : di 
gomma della busta, le quali essendo o-: 
pache hanno lasciato tracoia sulla lastra 
sensibile. ] } r]'^'' :,.,- l'ù'rir.rl'f: 

I raggi R6ngteu hanno avuto cosi 
una nuova applicazione, di cui primi a 
rallegrarsene saranno certamente i por-

-tinai della grande metropoli francese. ; 
Se questi raggi venissero a buon mer­

cato quale soddisfazione per Pipelè. Fi-: 
nera doveva accontentarsi di leggère: 
le cartoline. 

D'ora innanzi mercè il progresso ab-
ohe le, lettere passeranno sotto . la sua 
censura. La scienza deve avere delle 
origini diaboliche. Essa infatti protegge 
aiuta e crea ogni giorno nuove mariuo-
lerie. 

GÌ! è terse per questo che l'ignoranza 
si dice santa. 

» • . 

A pensarci bene le invenzioni di qué­
sti iiltimì tempi impenàierlsoono seria­
mente. Andando avanti di questo passo 
la vita riuscirà assai disagevole all'u­
manità. 

L'uomo fiituro sarà lo schiavo della 
scienza. Dopo aver debellato tutte le 
tirannidi, dopo aver sciolto tutti i ceppi 
che frenavano il pensiero esso ha cre­
duto per un giorno di esaere libero po­
liticamente e moralmente. 

Centinaie di battaglie e di rivolu­
zioni che costarono la' vita alle mi­
gliori unità sociali ; migliaia di martiri 
ohe morirono per l'amóre del vero non 
valsero a rendere l'uomo libero. 

Cessato il regno della spada, ecco sor­
gere la tirannia della scienza, 

L'uomo posato, scrutato, misurato, 
fotografalo, matrioola'lo, registrato di­
venta un fantoccio di cui ai conoscono 
i più recònditi pensieri, le tendenze; la 
volontà futura e ai predicono le inten­
zioni. • 

• • * 

Essa non rispetta nemmeno l'integrità 
del suo scheletro. 

Scipione minacciò Roma di non la-
sóiarle le sue ossa-

Tempi felioi quelli I Alméno delle ossa 
un nomo poteva farne quella che cre­
deva,.. 

-y-fr-T'^ ?qW'«BSTrS!!R!M;!~!!~.'-!!!'!??;'g" 

Il progresso ci ha tolto persino que­
sto sapro diritto. . 

Se Scipione ' fesfie viiisiUo ai giorni 
nostrina sua, celebre:fnvettlva •non »• 
vrebb.S'agomeotato na«9U:ió. Oli -àvc-li. 
bero fotografate le nssa da vivqf: 

il oàndottipro ui)h ' voleva laàolurl • ? 
Podi-male. •:,::' '^f^''/^. 

SI: fsiievfl •un* Wàlttfa eeonóMca, 
ad ogni olttadlfio ftmSdo avrebbe àviitiV 
le ossa dei suo Scipione per la teuij>i 
moneta di dieci centesimi, come per on<t 
corsa in tramvia...! 

Dieci minuti di posa e l'uomo posi .. 
le Ossa sulla lustra. Ed è iio medi ; . 
ohe ha inventato questo giuoohetto. 

Trattandosi di far posare le ossa si I 
uomo ciò si oaplaoe pertettatnéata... 

• * • 

L'uomo parla ed un fonografo rac-o-
glie le sue parole e la sua voce. 

Si monta la macchinetta, ed essa ri­
pete eoo una preolsìopo desolante tolte 
lo soioocbezze ohe ha detto. La sua cre­
tineria è eternata dalla mitoohina. 

Mal oume dopo il fonografo l'uomo si 
è peirsuaso ohe il silenzio e d'oro. 

L'amico a! quale ha comunicato la su.a 
aisioòohazza pu6 ben esaere distrutto, mm 
lo è la tuàcchina nascosta in un angui) 
della oamera che attende i vostri ne 
centi p9r tramindarli ai posteri ne'la 
loro stupida integrità... 

Convien dunque tacere. Un bel tao-re 
non fu mal fonografato I 

Ma a ohe tacere se vi fotografano il 
cervello? 

La fotografia del vostro cervello ca­
pita'in Matia ad un psichiatra a siete 
fritti! 

Lo scienziato vi sa dire che cosa pao-
sàvate in quel moménto. . 

j Analizzando il meccanismo della so­
neria cerebrale esso riesca a decifrare 
tutto 11 segreto dell'anima vostra. 

Non rimane più altra via che quella 
di scrivere, é presto detto! E se vi fo­
tografano il plico dei vostri scritti ? 

La fotografla ormai penetra attra­
verso a tutto e quasi ciò non bastasse 
il criptoscoplo vi ;mette a nudi) anche 
senza camera oscura. ì 

Ora ditemi se è sempre piacevole es­
sere messo alla piena luce del giorno? 

Quanti di voi sarebbero lieti di mo­
strare le forma fidiache all'tiniversità 
degli uomini ? Persino 1 soldi ohe avete 
in tasca passano sulla lastra fotografloa. 

Beati coloro ohe non ne hanno mai !,.. * 
La scienza, come sì vede, ci ama­

reggia l'esistenza. 
Essa aveva già dà parecchio tempo 

ucciso l'idealismo dell'amore, provandoci 
che l'attrazione dei due esseri innamo­
rati non è altro ohe w'affinità elettiva, 
un'ipnotismo beatiale per cónto del terxo 
che deve nascere e che noi, per colmo 
di incoerenza, spesso non desideriamo; 
ora con le ultime scoperte a distratto 
anche le pure... gioie degli amori col­
pevoli. 

Don Giovanni ha fatto bene a mo­
rire. 
, Potrebbe ancora fare all'amore colle 
donne degli altri col fonografo che re­
gistra i discorai, colia macchina che fo­
tografa le lettere sensa aprirle, coi cam-
pàtìélii'elettrici che snonaiió appena' si 
apre una. porta e coi aofà-diiiamometri 
ohe registrano il peso di ohi si siede 
sopra? Il marito è in grado di sapere 
che cosa ha detto l'amante nel suo in­
timo Colloquio,, che cosa ha soiltto, l'ora 
in cui è entrato e, quello ohe è più 
grave, quanti chilogrammi pesa nei mo­
menti di passione..,. 

Se d'ora innanzi ci saranno ancora 
dei mariti ohe ignorano, vuol proprio 
•dire o h e i ! matrimonio imbeolllisoe.. ! 

Il Pitieoor, nella scrofola, è il re dei 
rimedi. 

f-msss 

CALEiDOSGOPIO 
Oronasha frìolaaa. 
Febbraio (1419). Il Oonilglio di Udina dali-

bera ohe oon prooossiooi si celebri porpetoa-
meute la {«la di S. Apollonia, in memoria del 
fuoQo ohe abbraoiò più dì daemlla (?) aaie, e 
ciò per l'impeto dei vento^ nei borghi dì S. Qui­
rino, 3. Laziale, Villalta e Casaanan. 

-K 
Un pensiero al giorno. 
Dare ad una donna del ragionamento, dello 

idea, del talento, è metterà m coltello osile 
mani d'un fancioUo. (Taitu) 

•X 
Cogttliioni Itili. 
Proprietà medìcamentoaQ dagli apinBOol. 
Secondo il cbìmìoo tsàoaao Bunge, lo splnaóoto 

è, in eompâ oia dell'ooTo, l'alimento proporzio­
natamente più riooo In ferro, e in ferro digeri­
bile e.utilizzabile. Il dott, Viand, per aoeresoore 
Queeta naturato ^oalità degli apinacol, consiglia 
ai loaffiarli con sali di ferro, e di immergere ì 
loro gambi, appena tagliati, dentro un lecchlello 
d'acqua ferruginosa. • Ooi> — dioe -- gli api-
naoci gioveranno piA di tutte le apeoialità far-
macantiohe congeneri •. 

X 
La afinga; Honoverbo. 

'VE GDO 
Bpiegaaiona del logogrifo praoedento. 
TORO - ASTBO -- KOSA _ AEKOSTO 

Per Unir». 
— Ma, caro signore.... lai mi dice oerte ooM.... 
— Ab 1 •Ijoora, ae dovane sentirà poi tolte 

le altre ohe perno I 
.— Ebbene, le dica pura, ma.,., non troppo 

forte. ' 
Penna è Forbioi. 

PHOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

S o c t e t ò d t T i r o à S e g n o iWa-
a s l o ù a l e d t M o g g i o - U d i n e s e . 
Gara provinoiale di tiro a segno, 21 2'ì-
23-24 marzo 1898. 

Categoria I. 
Oara di rappresentanza. 

Aperta a tutte le Rappresentanze delle 
società della provincia di Udine ed a 
tutte le Rappresentanze dei corpi mili­
tari residenti nella provincia. 

La società di Moggio si dichiara fuori 
concorso. 

Bersaglio regolamentare a m. 300. Sei 
serie da sparare nelle tra posizioni re­
golamentari, due in piedi, due in ginoc­
chio, due a terra, senza appoggio. Pre­
miato il risult'ito complessivo dei tre 
migliori tiratori appartenenti a ciascuna 
società 0 corpo militare. Punti sommati 
colie imbroccate. 

Tassa d'iscrizione lire cinque non com­
prese lo munizioni, 

Premi: L Medaglia d'oro (dono del 
Ministro dell'Interno) e Bandiera d'onore 
(dono delle signore di Moggio). 

II. Medaglia d'oro, 
III, Medaglia d'argento. 
Premi individuali per i migliori ri­

sultati ottenuti da ciascun tiratore di 
questa categoria : 

I. Rivoltella (dono dell'on. Gregorio 
•Vaile, deputato al Parlamento). 

II. Medaglia d'argento. 
III. » » 

Categoria l ì . 
Qara Garibaldi. 

Beraaglio regolamentare a m. 300. Se­
rie da otto colpi ciascuna, ripetibili a 
volontà. Premiate le due serie migliori 
— ,la terza serve di graduatoria — a 
parità di punti deoide la sorte — punti 
sommati colle imbroccate. 

Prezzo di ciascuna serie L. 0.50,noa 
comprese le munizioni. 

Premi: I. Vassoio artistico (dono del­
l'on, Gregorio Valle, deputato al Parla­
mento). 

II. Medaglia d'ora. 
III. Orologio a sveglia (dóno del Mi­

nistro d'Agric, Ind. e Comm.). 
l'V. Medaglia d'oro. 
• V . '» d'argento. 
VI. » » 
VII. » » 
Vili. » » 

Categoria III. 
Qara Moggio. 

Beraaglio regolamentare a m. 300. 
Riservata ai soli Soci inscritti regolar­
mente nei ruoli della aooietà di Moggio 
a tutto 31 gennaio 1896. Riaervata al­
tresì ai tiratori non premiati in qual­
siasi altra gara con medaglia d'oro a 
premi corrispondenti. 

Serie ripetibili da otto colpi ciascuna. 
Premiate le due serie migliori. La terza 
serve di graduatoria. Punti sommati 
colle imbroccate. A parità di punti de­
ciderà la sorte. 

Prezzo di ciascuna serie L. 0,50 non 
comprese le munizioni. 

Premi; I. Facile «'Vetterll » (dono 
del Ministro della Guerra). 

II. Medaglia d'oro. 
III. » d'argento. 
IV. » » 
V. . » 
VL » » 

Categoria IV. 
Oara Campionato. 

Bersaglio regolamentare a m. 300. 
Cinque serie non ripetibili da otto colpi. 
Premiato il risultato complessivo delle 
cinque serie. Punti sommati colie im­
broccate. A parità di punti deoide la 
sorte. 

Tassa d'iaorizlono L, 5 non comprese 
le munizioni. 

Premi : I. Medaglia d'oro. 
II, » » 
III, . » » 
IV, - » » 
V, » d'argento 
VI, » » 
VII, » » 
Vili, » » 
Nelle categorie II, IH e IV posizione 

libera regolamentare senza appoggio, -
Categoria V, 

Qara Umberto I di squadra. 
Aporta a tutte le società dalla pro­

vincia di Udine ed ai corpi militari in 
essa residenti. 

Tutte le società e corpi militari ohe 
intendono prender parte a questo tiro 
colletti'vp di squadra, dovranno presen­
tare non meno di sei tiratori. 

Saranno premiate quelle società o 
corpi militari ohe avranno colpito il 

bersaglio con un oumaro di colpi e-
guale a due torzi plù_ uoO delle oartuc-
ciò ctirKî s-i'̂ . La visUrilii u.nift tvi.mprén-
dei-àil due ed il tre de| bersaglio' re 
g.ilamontare- N m larautioO'^aldiii'iiti i 
cólpi nella parti rappréséntaota l'uno. 

Bersaglio regòlamétitàre a ni,' • 300. 
Tr* seria da sparare; del le, tre pOBÌzionl 
rególainenturi senza appoggio, Una' in 
fiiedi, UH ; ili ginocchio, uua a torni. 

Prezzo di ciascuna aarie L. l, noi 
coiapresB le munizioni. 

Premi: Medaglia d'oro a tutte le si-
ci-tà 0 corpi militari ohe otterranon il 
risultato utile. ; ' " ; J 

Moggio, 38 febbra'o 1896. 
La Presidenza. 

IVuovI u t U c I t o l e g r a O c l . Io 
Pinzano al Taglittraeuto e Fauna è «tato 
ntlivàto ai servizio puhbliòo lìn uffloìo 
lolegralicó governativo, con orario' Il­
io tato dt giórno. 

Incendi dolosi. 
U n f a n c i u l l o b r u c i a t o . 

Medea, 26 febbraio. 
Domenica 16 corr. verso la 10 nnt. 

iii-d pendio a mezzodì del monte dì Me­
di:.!, dei masosilzoni diedero fuoco nquai-
clie cespuglio. 

Le Bararne, alimentata dall'infuriara 
dui vento, si dilatarono In modo tale 
ohe, In mano di mezz'ora, fa bruciata 
totalmente un'estensione di oltre 7000 
m itri quadrati, 

Un fitto impianta di pinus austriaca 
li recente eseguito per opera dei pro-
pt ietari, fu distrutto dalle fiamme. 

Accorsero sul luogo una quantità di 
v Ilici di Medea e Frat t i , i quali, dopo 
un lungo assiduo lavoro, posero treno 
alle fiamme distruggitrici. 

Sicuramente, se 1 aiuto foaae tardato, 
10 fiamme si sarebbero estese sino alla 
cima del mente, ponendo ir. serio peri-
culo il pendio a settentrione, pendio 
questo occupato da una fitta b.»soaglin, 

Nou orano passati ohe 8 giurui da 
ciò, e domenica p, p. verso le 4 pom, 
un denso fumo segnalava altro incendio 
in quelle località. Una vasta superficie 
ora stata distrutta dalle fiiiuoic, le quali, 
purtroppo, questa volta non si acconten­
tarono di distruggere cespugli, erbe e 
foglie, mi sventuratameute ai CDinuiii-
carooo alle misere vesti di un ragazzo 
d'anni 4 e mezzo, figlio di Vincenzo Sau-
nig, addetto alle fornaci di calce site a 
piedi del monte. 

Questo fanciullo, volendo torse spe­
gnere il fuoco, fu trovato morto bru­
ciato sopra uno dei tanti ammassi di 
pietrami, ove si era rifugiato. 

L'Autorità competente con tutta se­
verità dovrebbe indagare per scoprire e 
castigare ì colpevoli. 

I n c e n d i o . Nel pomeriggio del 21 
corr. sviiùppavasi un incendio nello 
stallo di certo Tonini," fabbro in Ba­
gnarla Arsa, e, alimentato dal forte 
vento, aveva invaso il fenile. 

Al suono della campana tutti i pae­
sani furono sul luogo deirinoendio, e 
dopo parecchie ore di lavoro riuscirono 
a spegnerlo. 

'Vennero posti in salvo gli attrezzi 
da campagna, due carri di fleuj, eJ il 
bestiame. 

Il danno ammonta a circa 1500 lire. 
11 fabbricato è assicurato e le cause 
dell'incendio sono ignote. 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . Infanti 
Giovanni d'anni 26 da Sea.to al Reghena 
per tentata rapina per avere con vio­
lenze e miuacoie tentato di farsi con­
segnare 0 denari, o cibi, o tabacco da 
varie peraone nelle di cui case si intro­
duceva, fu dui Tribunale di Udine con­
dannato a due anni di reoluaione. 

In udienza di'ieri la Corte d'Appello 
di Venezia ha confermata tale aentenza. 

U n b u o n p r e t e f r i u l a n o 
m o r t o i n I s t r i a . Togliamo dal Pio 
colo di Trieste ; 

« E morto domenica scorsa, a 59 
anni, nella quiete del ano buen retiro 
di Isola, don Lino Mlstruzzl, aaoerdote 
in peasioue. Era uno dei pochi proti 
che godettero vera popolarità a Trieste. 
Per lunghi anni ora stato cooperatore 
a S. M. Maggiore, ove aveva dato l'a­
cqua luatrale a parecchie migliaia dei 
suoi parrocchiani. Le cure del suo mi^ 
nistero, al quale s'era dato con grande 
zelo e somma pietà, non gli avevano 
però fatto mai dimenticare la sua ori­
gini, e non .nascose mai i suoi senti­
menti nazionali italiani. Era nato In 
una piccola borgata marina, là dove 
l'estuario veneto si confonde alle pia­
nure friulane, nel 1837. 

Nel 1861 fu ordinato sacerdote; e 
fino a pochi anni fa rimase sempre a 
Trieste, Godeva l'amicizia di purecchie 
delle notabilità più spiccate del nostro 
partito. È noto ohe per i suoi senti­
menti liberali, mai celati, coma abbiamo 
detto, don Lino Mistrqzzi ebbe a sof­
frire qualche molestia. 1 suoi funerali, 
ai quali partecipò tutta la popolazione 
d'Isola, seguirono a-detini il giorno stesso 
della sua morte, alle 4 pomeridiane ». 

E m o r t a a Cnrmona quella Filo­
mena Tinulin ohe il 6 corr, Vtiuìvo fe­
rita enu vjtri Clip: 'Il <•. I t'ì'l I-tlta iH-itt 
alla schiena od alle ninni, dal pr-iprlo. 
marito Diinonioo Tiouliii, o ciò p T 
gelosia. 

(La Città Bjl[ Comune) 
I I t e m p o . lei'), essond) qu.isi, 00-'-

sattì il voutp, ha :i>évioato ad Inté'rval i, 
tión in grand» quantità, ma parò qiiair < 
è baatato a rendere le strado; pr^saocli'i 
impraticabili o per lo meno pirioobs -. 

Anche 1.1 notte aoorsa: ha, aotBato ii 
intervalli- li vènto, ;iri » 'modo' ila- 'far.-i' 
sentir bene, ma, fortunatamente, non ò 
caduta dell'altra neve ad aggiungerai i 
quella di ieri. 

Oggi il teiùpo sembra volgerò deci­
samente allo scirocco; il cielo è pluii; 
beo, e cade tratto tratto deiraoquei'ii 
gioia gelata. Meglio cosi, ma.,., nessom 
allegria, del resto I 

— I treni ferroviari continuano ni 
arrivare in ritardi, ed anche ciò pruVi 
ohe questa intemperie è generale nei 
paesi settentrionali. 

R e c l a m i p o s t a l i . Anche og-.(l 
una.: Il signor Ursigh Antonio di B"i-
schis (R'idda), ai lagóa perchè rioi've 
ogni due giorni il giornale, e ci jm-
naccia di ce.asare l'abbonamento. 

Di questi reclawi a noi ne pervengoiiD 
da tutte le parti oontinoaiiiente, ed alle 
Volte rinconveoiedte ha per risultato di 
farci perdere qualche abbonato. 

Speriamo che l'egregio Cav. Miao', 
Direttore delie Póstet voglia prendere 
finalmente la cosa sul serio, e provvedere 
in oootroBto di que suoi dipendenti che 
sono responsabili dei pessimo servizio. 

Frattanto preghiamo tutti i nostri 
gentili abbonati a darci proiitaiuiiute 
notizia dei ritardi, interruzioni o man­
canze, di cui avessero a lamentarsi. 

IJ'Amministrazione del t Friuli». 

lUl l l l tar i p e r r A f r i c a . Ieri 
sera a tarda ora giunse al Comando del 
15°. Cavalleria l'ordine di far partire 
un nuovo drappello, composto di 2 ca­
porali, 1 caperai maniscalco,e 40 sol­
dati. 

Vennero stamane per tempo aorteg-
giati e col treno dalle 5.30 pom, parti­
ranno per Napoli ove a' imbaroherapao 
per iMaasaua. , 

C u o r i p i e t o s i . Ieri abbiiiiuo ri­
cevuto da un anonimo un pacco d'in­
dumenti e due lire, e dàll'egregioislgnor 
Lorenza David Beasone dieci lire, per 
quel disgraziato Viola che domenica 
scorsa cadde sfinito e assiderato in plazisa 
V, E, e del quale era cenno nella no­
stra crònaca di lunedì. 

Le due benefiche peraone ohe sono 
venute oon cosi proiita a spontanea ge­
nerosità in soccorso di tanta miaeria, si 
abbiano i ringraziamenti a le- benedi­
zioni di quel povero vecchia, al quale 
faremo pervenire e le vesti e i deiislri 
appena sapremo dove'si trova,'avendolo 
fatto cercare ieri ed oggi inutilmente. 

U n a p o l e m i c h i e t t a .al dibafte 
fra.il Giornale di Udine .e ÌSL Pàtria 
del Friuli da un»; parte,,e 11 Crttodj'no 
Italiano is,\ì'aìties., a propqaito, .qej' jEu-
aerali dalla signora Volpe, ai quali il 
clero si rifiutò d'intervenire perchè la 
defunta non ara unita in, matrimonio 
al comm. Volpe anche oolri to eccle­
siastico. 

Ebbene, questa volta,è i\ Cittadino 
che ha ragione. 

La cosa è molto semplice. 
Uno ohe crede di aver bisogno dei 

preti dopo, (aorta, non li respingi da 
vivo, o'.nòniaiisottragga'allè ;loi!Ò ;l^ggi, 
ch'è la stessa cosa- ma stia ossequente 
in tutto alla loro autorità. 

Le lamentazioni fatte in questa occa-
alone e le cenaure indirizzate all'auto­
rità ecclesiastica, sono dunque fuor di 
luogo. 

Non difendiamo i preti, ma la logica; 
e ae i prati questa volta sono dalla 
parte della logica, non è colpa nostra. 

Piuttosto ci sarebbe da dire, a pro­
posito di questi funerali, aul mancata 
intervento degli orfanelli Tomadlni, ge­
nerosamente beneficati dal cawm. Volpe. 
Simili dimostrazioni, ripetendosi, po­
trebbero riuscire di grava nocumento 
ad un Istituto ohe vive della carità e 
della benevolenza di <M«I i cittadini. 

P r o g e t t i d e l m i n i s t r o C a -
l e n d a . Al riaprirsi dal Pailàtaento, 
il ministro di grazia e giustizia presen­
terà 11 progetto per gli onorari degli 
avvocati e dei procuratori, a quello per 
la istituzione delle sezioni di pretura. 

I t r i b u t i l o c a l i . Il ministro Bo-
selll colla direzione generale delle ga­
belle ha condotto ormai a buon porto 
gli studi per la riforma dai_ tributi lor 
cali, studi che serviranno di base a un 
progetto da presentarsi al Parlamento, 



IL FRIULI 

l ' e r g i i a s i i i r a n t l a K l I e a m m i 
(Il a e g r e t a r i o c o i n u n a l o . Il Mi-
nialerò dell' iateratt ha dirsmato ai pre-
feUi la «egueuie circolare: ' 
; < Alcuni aàpirauti agli esami di segre­

tario coinUDal<>, provvisti di oertifioato 
air Istituto tecnico, c(inseguito per esami 
sostenuti secondo le norme dettate dal 
i%ol»iiènto 24rÌ!Ìugo8|188B pe ry i l ' l -
etuutl'téónifli; riohlciJeS'tfl Sun oàmero 
^maggiore di matterie e quindi suffic'eiite 
a provare là coltura, hanno domandalo 
'che sia riconosciuta l'oquivaleuza di co­
desto titolo a quelli richiesti dall'arti­
colo '62, del regolnmento comunale. 
: ;;«Iuttrpsllato da questo ufiloio, il Mi-
àisteru dell'Icitruiiiune ha dichiarato ohe 
ipnò amìnettersì tale equivalenza, ma 

iSÙIo per coloro eh'! abbiano onrapletd-
meuto auporato l'esame di aininissiouo 

rair Istituto nel triennio 1886 87 88, es­
sendo state aostaiizialmente modificate 
lé predette norme col regio'decreto 20 
giugno 1889». 

: : I l proceaMO R n h o » riggl .da­
vanti, la Corte d'Assise di Treviso in­
comincia lo svolg^imento del processo 
:Oontro Hallo Oiovauui di Udine, impu­
tato di mancato omicidio, 
: Ai lettori è noto il tatto! tuttavia, in 
attesa del resoconto, diamo il testo del­
l 'atto d'accusa. 

* Raho Giovanni, saputo ohe il te-
pente Ronzani Giuseppe si trovava in 
licenza a Treviso, si recò In detta ojttà 
nel lÒ settembre 1895, munito di rivol­
tella acquistata nel 16 agosto prece­
dente, allo scopo di indurre quell'uffi-
elàle a fare il matrliBonio. civile colla 
sorella Giulia'; Kabo;aollai quale aveva 
Avuto un figlio ed alla quale era già u-
nito con matrimonio ecclesiastico. Non 
riuscito a persuadere 1' ufficiale nel pro-
piri intenti, esplose contro di lui tre 
colpì di rivoltella, a brevissima distanza, 
senza ucciderlo, ma cagionandogli però 
lesioni guarite In giorni 38. 

«Di-qiiesto fatto il Raboé confesso, e 
poiché dalla ripetizione dei colpi esplosi 
con arma terribile a brevissima distanza, 
e dalla spinta determinanti', conviene 
assurgere alla inteozione omicida, per 
olteneri il quale scopo ogni intento da 
sua parte-era stato impiegato, così il 
suddetto Raho Oiovanui ò accusato, ol­
tre che del porto dell'arma senza li­
cenza, anche di mancato omicidio, pre­
visto dal! aìtiooli 63 e 384 C. P., per 
avere in Trèvìio nel 10 settembre 1895, 
a fine di uccidere Ronzani Giuseppe, e-
sploso contro il medesimo tre colpi di 
rivoltella, non avendo oonsegnito il suo 
intento per cause accidentali indipen­
denti dalla sua volontà, ma avendo però 
compiuto tutto ciò ohe era necessario 
alla consunaazione dei misfatto. » 

Il processo occuperà tre. udienze. Vi 
sono 6 testimoni d'accusa e 23 a di­
fesa, da esaminarsi. 

L'imputato sarà difeso dagli avvocati 
fiertaoioli Mario di Udine e Pagani-Oesa 
di Treviso, 

T e a t r o M i n e r v a * Ieri sera per 
causa del pessimo, tempo venne sospesa­
la rappresentazione. 

Questa sera si darà l'operetta in 3 
atti Los Jàaìoineros, nuovissima, del 
maestro Achille Adorni. 

— Ci scrivono: 
«La Compagnia Palombi ha io questi 

giorni scritturato il tenore Dellecese Al­
fredo, che nel passato novembre cantò 
sulle scene del «Minerva» colla Com­
pagnia Taoi, riscuotendo gli applausi 
del pubblico ildinese. Egli, per avere 
la Compagnia Palombi un repertorio 
nuovo, non ba parte nelle Operette che 
essa ora ci: dà, ma farà il suo debutto 
a Fiume. 

«Sarebbe quindi desiderabile che il 
brillante e sitiipatioo artista non la­
sciasse Udine senza nuovame.Tte farsi 
sentire, almeno con qualche romanza. 

«All'Impresa Veroler, ohe nulla tra­
lascia per accontentare il pubblica, il 
provvedervi ». 

L e m a l a t t i e I n f e t t i v e . In molti 
paesi scarseggiando affatto l'acqua ed 
avendo solo acque impare, per provve­
dere alla bisogna, si vanno escogitando 
diversi progetti talora assai dispendiosi. 
Niente di più facile, di più utile e di 
più economico che provvedersi, almeno 
coloro che ne hanno i mezzi, dell'Ac­
qua di Nocera-Umbra, che è igienica, 
purissima, gustosa, a leggermente ga-
zosa. 

Il prof. De-Giovanni la qualificò la 
migliore acqua da tavola del mondo. 

L. 18.50 la cassa di 50 bottiglie, Sta­
zione Nooera. Rivolgersi a K Bisleri 
e C, Milano. 

l i Ferro China Bisleri è indispensà­
bile agli anemici. (IB) 

i l l igMWt^"jM|M.I!Jj'^!' ' l l lt.iWa«BB' 

Buona usanza. 
OlTerUi fatte alla locale Gongregationo dì Oa-

rità la morta di 
nmi'nf Ziiinvi.'D rnlsgh FraoOMOo Uro 1, 

•yoga 0. B. 3. 
Qafnbitrasi Qiuiépps : Maiogaìni Qiaooin i Uro 

I, OobVmbattl PioUo J, Goaaio-Collarodo oo. Do-
rotea % ditta Marco Bardusao I, Bardosco Iiolgl 
1, Patoollni Prancosso t, Vatri avv. Daniela I, 
OomossaiU Qiaaomo 1, Éiszanl Leoaardo 3. ' 

Liwa-Votpi Cater «a,' Vatrt >vv, Daniolo Ibo 
2, Barel Lalgi 2, Dormiioli Fmacaawl, PaM«-
alni Àngolo ), Baaaona famiglia 20, Lotti 0. B. 1̂  
RizzaDi liooaardo 3, B. Farpan a 0. I, Dal Tono 
uob. Antonio 1, Oomeuiàttl Qlaoòmo 1, O&lap, 
dott, Valontino 1, Do Paoli fratelli t, Pittana a 
Bpringolo !, BiUia «y». Q. B. 1, Mlin! fratelli 1, 
Panna Vittoria I, Fanna Antonio I. 

BerloU Qìuieppe: PaBOotinl famiglia lira 1 
Cceouis 0, B. 1. 

Laag Qtovanni: Astolfooi Alessandro liroi-l^ 
Morandlni Lnoi 1. 

Zanutta'Zanutti Domeniea; Gaìaatti avv. QJa-
loppe lire I, Poor Domenico 1. 

Lo offerta si ricevono presso i' Ufflolo dèlia 
Congrogaziono, e dai librai frateii! Toeolini piana 
V. E. « Bàrdosoo via Mereaioveisohio. 

— Por il Comitato Prot. dell' Infaniia In morte di 
Luea-Yolpe Oaisrina.- Hlzai Ermenegildo lire 

1, Settz Oiusoppo I, Modolo Pio Italico 1, C»' 
mavitto Daniele 3, Maraultlni cav. dott. Carlo 2, 
Sambucoo Michìele 0.50, Spooghla Loigi 0,BO, 
FlailjanI flinsoppa 0.50. 

BsrtoUOluieppt I O. e 0. fratelli Peoilo Uro 2. 
Nardi Catimiro: Daniella Angelo lire I. 
Oambierati aiastma : Bearci Adelardo lire 8, 

Plabaoi Aléiaandro 1, Sciti Oinseppe 1, Modolo 
Fio lulloo !, Sambncoo MicUels 0,60, Spongbia 
Luigi O.eo, Flaibani Qinseppa O.SO. 

t^ offerto ai ricevono oltre ohe all'Uffioio d'I-
gioné in Municipio, anche presso 1 librai signori 
Bardnaoo, Oambierasi e Tosolini (Piana V. B.) 

— Per l'Istitcto Derolitte in morto di 
Gamblerati GlitM«i>2M.- Dabalà oomm. Mareo 

lire 1, BellavitU co. Antonio I, Qaspardis Paolo 1. 
BalUeo Augnato I Conoina co, Giulia lira. I. 
Signori Emilia : Bnttaiionl-Meti Carlotta lira I. 
VaUntinii Oioointa : Fabris Qioseppe fa Qlu-

aoppo li«:l . 
ÈertoU aiiaeppe I Cónlardo Oinseppe lira 1. 
Luoa-YolM (aterina : Qaspardis Paolo lire 

1, Qanzioi don Qiaseppe 1. 
Le offerte si rioovono nei negosl Bardusoo, 

Qambieraai e A t̂olli Tosolini. 
— Per la Società Dante Alighieri in morto di 
Luea-Calérìna Volpa : avv. cav. L. 0. Schiavi 

lire 1. 
— Por la Scoiati Reduci e Teteranì in morto di 
liinlai Libere: Sobuliano di Montognsci») 

lire I. 
Ptrtoldi felici : Sebastiano di Montegnacoo 

lire 1. 
Qarnbierasi Qiuieppe: Dorta Romano lire 1. 
iMca-Volpe Caterina : Ferrucci Giacomo lire 

8, Bonini Pietro I.' 
Le offerte si ricevono allo libreria fratelli To« 

aolini in plazia V. E,,, Paolo Gambierasi in via 
Caroor e Marco Bardaaoo in Mercatovecohio. 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al n, 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardasco in giardino. 

Oggi alle ora 4 e mezza ant., dopo 
breve ma penosa malattia sopportata 
con santa rassegnazione, munita dei con­
torti religiosi, cessava di vivere, nella 
verde età d' anni 17, la bell'anima di 

Elisa Panciera. 
La madre, i fratelli, ed i parenti, af­

franti dal dolore, ne danno il triste an­
nunzio, pregando d'essere dispensati dalle 
visite di condoglianza. 

Udine, 86 febbraio 1696. 
I funerali avranno luogo domani gio­

vedì, alle ore 3 pom., nella Chiesa Me­
tropolitana, partendo dalla casa in via 
Paolo Canoiani n. IS. 

CIRCOLARE. 
Il sottoscritto, uon potendo più at­

tendere personalmente con la necessaria 
attività al suo esercizio di albergo con 
trattoria in questa città, via Belloni 
piv. n. 12 all'« Ancora d'oro», ha pre­
posto al medesimo in qualità di suo 
rappresentante il signor Francesco Cec­
chini. 

SI lusinga che la determinazione presa 
varrà, non solo a conservargli il favore 
dei pubblico, ma anche ad acrescer­
glielo, essendo il nome del sig. Cecchini 
nota garanzia di un servizio inappun­
tabile sotto ogni riguardo. 

Udine, 24 febbraio 1890. 

Italico Borlolàiti. 

Osservazioni matearolagiche 
Stiizione di Udins — R. IsliliUo Tecnico 

25 • a . 9U 1 oro».} ora li ore 11 I 28 febb 
01-a U, 

B'srsa.a io Alto m.110.10 
Uv* dal mare 750.1 ?48.4 747,5 742.5 
Umido relat. 44 Bl 71 63 
Stato dì Cielo oop. oop. oop. oop. 
Àeqnao&dnira 
gfdifsiloae 
E(Tel. Kìlom. 
Term. oentig. 

nove totale mm. 0,05 Àeqnao&dnira 
gfdifsiloae 
E(Tel. Kìlom. 
Term. oentig. 

N B m E 
Àeqnao&dnira 
gfdifsiloae 
E(Tel. Kìlom. 
Term. oentig. 

16 •iO 10 11 

Àeqnao&dnira 
gfdifsiloae 
E(Tel. Kìlom. 
Term. oentig. -o.a -0.0 1.8 -1,8 

~-p«™'-|Sr':!2,, 
Temperatara mininu all'aperto —3.0 
TeMpe ptebabilt: 
Venti freschi abbaatatiia forti 1° quadrante 

cielo nuvoloso, coperto, piogge, neve. 

LATTERIE! 
Provate il Presame (Cali) del dottor 

Byk di Berlino! premiato con medaglia 
d'oro a tutte le esposizioni del mondo, 
perchè superiore a tutte le qualità poste 
in oommeroio. ( Bastano 17 grammi di 
caglio per ogni ettolitro dì latte). 

Una bottiglia Presame del dott. Byic 
(tre quarti di litro), costa lire 2. 

Idem colorante burro e formaggio id., 
lire 3. 

Unico deposito per la Provincia, tro" 
vasi in Udine presso Ellero AUsaandro 
(ex negozio Malagnini, piazza V. E. Udine) 

"CHI'HA'BISOGÌO^ 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al P B R R O P A O M A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
VXA la bottiglia. 

C a s a d ' a f f i t t a r e la via Villalta 
u. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileia n. 86. 

s peliamo dirottamanlB a prezzo di fabbrìtsa a ohLoI doametUi .y. 
ioffe di moda in teta Toilette di staBione di^à d1Si»àtft 
• " *' • • • Toeletta dì aioda 

Todldtu par paaaeggio 
Toéléitft per viàggio 
Toelèttii poi* casa 
Toìilétta pei b l̂tó 
Toelotta par HOJSIM 
TootoUa per sooielà 

toffè di moda in lana 
tojfe di moda in eolone 
tojfe Mohnir 0 ereppna 
toffJB vellutate e bloccala 
toffs per abiti da «i>?iof« 
io/fe per abiti da signori 

p e r o{gnl 
Campionario franco *— Figurini di moda gratia •— Doppia 

etliiiiir i% 
" Zurigo 

(Svlsiura) .; 
BffrsncaEione. 

Bollettino della Sorsa 

La montagna che sdrucciola 
Il giudizio di TU geologo. 

Da Marsiglia giungono nuovi partico­
lari sulla montagna «le Goufi'rA» si­
tuata a non grande distanza da. Nirties 
0 sovrastante la piccola città di Grande 
Oombe e olio — ooifle avvertiva un di­
spaccio Stefani di parecchi giorni fa 
— è soggetta a un movimento di dislo­
cazione veramente straordinario. 

L'enorme massa si è già spostata di 
nn metro, avanzandosi minacciosa sempre 
più verso la Grande Comba, costruita 
nella vallata. 

Grande Co-nbe è un centro minerario 
dì notevole importanza per la Francia 
del Sud e se la dislocazione del monte 
continua, Il lavoro dello miniere ces­
serà del tutto: se pur non minaccia di 
fare ciò ohe il Vesuvio colle sue ceneri 
e la sua lava fece di Pompei. 

Il geologo Daubrèe, interpellato da 
un redattore di)l Uatin, dice: 

Non è la prima volta che questa mon­
tagna ai muove e getta il panico fra 
gli abitanti della vallata della. Grande 
Combe. Alcuni anni or sono si era ore. 
doto di osservare una leggera disloca 
zinne e si costrni davanti al monte 
una furto muraglia, la quale però fu 
rovesciata. 

Ohe cosa infatti potrebbe resistere 
alla spinta di dieci o quindici milioni 
di metri cubici di roccia, ohe sdruccio­
lano sopra un pendio rapido e lubrico? 

Le cause del fenomeno sonò abba­
stanza semplici. Lo acque piovane fil­
trando a poco a poco nella fessure dì 
uno strato calcareo superficiale, pene­
trano nelle parti più profonde dove si 
trovano degli strati argillosi. 

L'argilla si scioglie formando una 
superfice sdrucciolevole sulla quale la 
massa sovrastante non ha difficoltà di 
muoversi. 

Simili fenomeni sono molto frequenti 
benché io proporzioni meno disastrose 
negli Apennini, 

Ma si ricordano sopratutto nella Sviz­
zera delle catastrofi tremende. 

Nel 1354, dopo un estate piovoso, la 
sommità del Rossberg, monte che sta di 
fronte al Righi, sdrucciolando sul pendio 
ripido, precipitò con velocità vertiginosa 
a valle, seppellendo 11 villaggio di Un-
rothan. 

Quello poi che favorisce il movimento 
di queste grandi masse è — si potS con­
statare — la costruzione delle linee fer­
roviarie. Il passaggio dei treni, provo­
cando un movimento oscillatorio del 
terreno, per quanto possa parer piccolo 
rispetto alla massa di un monte, serve 
a lungo andare per favorire il moto di 
discesa. 

Così, p. e., si crede che la causa re­
cente della dislocazione del monta che 
ora minaccia la Grande Gambe, sia ap­
punto la costruzione della ferrovia, che 
vi passa ai piedi e; che congiuoge Mar­
siglia a Olermont Ferrand, 

NO'TTzTrE"lÌSPACCÌ 
DEL MAOTTIIKO 

Il programma dal Gayerno. 
Roma 26 — Alla riapertura 

della Camera il Gabinetto af­
fronterà subito la questione a-
fricann, domandando nuovi cre­
diti per 50 milioni. Esporrà il 
programma del Governo, che 
dimostrerà consentaneo agli in­
teressi del Paese, tenendo conto 
delle manifestazioni della gran­
de maggioranza di esso. 

Il Re a Napoli. 
Roma 116 — Dicesi che il Re 

si recherà a Napoli per assi­
stere alla partenza dei nuovi 
battaglioni d'Africa. 

Il viaggio di Faure a Nizza. 
Parigi 26 —- 11 Consiglio dei 

ministri ha regolato gli ultimi 
particolari del viaggio di Paure. 
Partirà da Parigi sabato mat­
tina, accompagnato da Bour-
geois, Lockroy e JMesureur. 

UOINK, M febbraio 

(tal. 6 •/« eontanti 
• fine mese , . 

Obbiigaxioni Ano Eeoles 5 V& 

ftrròvio meridionali . , , « » . 
: • 8 */, Italiane «x . , . 

96nd!>rla Barn» d'Italia 4 "/, 
« • • i ':, 
• B % Banoo di Napoli 

PorroTla Bome-Pontebba . . . 
Fondo Oaasa Risp. MilanoS°, 
Pwetlto Prorinoì» dì Udine . . 

.AKlftnl 
Banea d'Italia i . . 
; # di Udìno 

• Popolate Friobuu . . . . 
• Cooperativa Udinese . . 

Cotonifloio Udine» 
L • Veneto. . . . . . . . 

Boeietà Tnmvla di Udina . . . 
• Ferr. Meridionali. . . . 
• • Meditnrranee. . . 

Ctttnliìt « vftlut« 
Francia . obéqna 
Oeimania Londra 
Anttria 
Corone 
Napoleon 

(liti 

Banoonote . 

« t <il«p»«iel 
CMUâ fi Parigi in oonpona 

Tandeina; debole 

1898, 
35 febb 

80.-
01,05 
55.— 

3 0 i , -
284 '/ i 
4S8,-
4 9 8 , -
4 0 0 -
480 

613.— 
108.-

764.-
115,— 
130.-
S4,-

140O -
283.-
70,-

a«8.— 
492,-

118.-
187,95 

38.39— 
33425 
U7 — 
32.40 

80,»/. 

S'ifebb 
89,80 
89.90 
Sii,— 

302.-
884.'/. 
488.— 
493.-
400,-
460.-
512.— 
103.-

76S.-
116.-
120,-
84,--

140O,-
284.-

60 , -
6 4 3 -
490,-

111.80 
187.80 
28.30 

288 '/, 
117,— 
33.83 

79.95 

ANTONIO ASrOEU gerente roupnneibile 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-nENTISTA 

DEIvLB SOUOi/B DI VIENNA 

Assistente per miti aiiil del ioti prof, STetltìclcli 
Visite e coosBltl ìalle ore 8 i e 11 ; 

U t l t o « - Via del Monte, 12 - f ;« i ine 

.«OtMìg-aziionì dì 

liilliil 
InaoFFaronz» SI acquistano aprollti 
rAwifidgiornale LA FINANZA 

_ ll^O-Pal,Tzjn J.II, Fonillerà- ConsusiaIla 
•A F I N A N Z A (ANKU xx) yj^*; 

• fttcrtditato «ionuik SnaniUrlD d*lMim. PtiW»U«i 
tatù )« KuUMiciii »»jioBaJÌ «Hi (•»*(«. F(t !ji mìOr» 
MMfttB, i tm«»t« • tttMta. (Mie esTtsUe M M-o«ri 
abbonati inviami» tipMlal' «T»**! »»1 ogni Korte«iS». 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a s l i o i i c , modlos 
di S. M. Il Ra. 8il 1 aignori oomra. LIUIÌÉÌ 
O h i e r l c t f oavalier prof. B t c c a r d o 
T e t l , oavaller prof. I». V . D o n a t i » 
aiv. dott, C a c c l a l u p I » oav. prof. G . 
Mafi;nanl«(iav.dntt.Cl. O n i r i c o » in 
congrega, tutti di Itoiua, ed ia seguito 
SI. .Hplondide rlault&nz» ottoauto, hanno 
addottalo iinaniinitA per 

TIPO m o ID àSSOLDTO 
•.•ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calooli, Artrite 
apasmodioa o deformante, rottmatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni, e 
catarri di qualuunuo forum. . •• 

Premiata con 8 m e d s i g U e d ' o V o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e * 
dÌMslla d ' a r g e n t o al IV Goagrwia 
scieutiflca iuternasslouale Prodotti chinlioi 
eco., di Napoli, Bettambre-ottobro 1804. 
Coiicessiooario per l'Italia A. V, Raddo, 
Udine, 

Si vende in tatto le drogherl8:..a 
farmacie 

Itocj ogni rabntó In 8 «aBine di i r t n " fcrm.'to^. 
ANNO L. « , - DIBEZIOTO^ K • f r«n 

IStUZIONIL 
Patatxo della Fotullùria, Cordutto, N. t. 

CENA PATALE! 
Portropp al fOQhe RpQBB 
Dopo une batfae cene 
Di 80|iortà la pene 
D'uQ boa dolor dì $hiiT: 
La bocha e' ha la paUme, 
Il stomi al flint brasoi-, 
L'à ars il gìatidor^ 
K' lon frDuaa 1 DÓS. 
L*è oa' il catarro gastrico 
Ch'ai &s ruta la bile 

^ K al tof̂ o di finlle 
Cai (boli un boa purganti... 
•— Qholit iavQce avslx 
UD got di A m a r o O l o r l o (*) 
E dote chsste ntorìe 
E fiaìrà t'na lampi 

(*) del farmacista L. Sandri di Fc^as/na. 

DONO GRATlIITr 
•ai noslfl tòtljlf'! 

Tutti ooloro dai ooatri lettori che rimet­
teranno quest'avviso tagliato asRieme ad 
una loro fotografia o q̂ ueila di tin mom-
bfo di toro fiimtgUa od aÀioò viro o 
morto alla 

Unióne Artistica RalfaeUo 
Via Contardo, 3, GENOVA. 

riaeveraantt aaaolutatnente gratia e franco 
an'tng);&adi mento raBsomiEclìanti«aimo al 
aaturale («iitema iaalteribile)'che forma 
un quadro 12X07 di valore ladiBcntibile. 

Questa apeoialÓ comUnaiionB ha por 
ìticopo dì maggiormente diffondere i me-
ravigiioai layori daî ffnione Artiitìcà Raf­
faello già anivoraalmente apprmxBti. 

Per T6,ap089 d'imtallo, BpodiilouB, re-
olamo e per il Pasiè-Partout dorato e-
l0ffanti8timo ohe tnoorniola l'ìngrandl-
meoto unire L. ìt. &,?5 alla fotografa 
ohe Tiene ritornata intatta^ 

1^0 . Spedando L. it. 12,5() invHe 
di &,7u ni avr& la itraordinaria dimeaaiona 
di HO X 80 ohe ooatitulioe oa lavoro, di 
assolata imponenza. 

# Brunitore istantaneo Éi 
5^ per pulire istautiiueamonte qua- ^ 
Q inuque motaiio, oro. Ì lu gento, pac- t^ 
4S toiig, brouro, ottone ecc, Vendesi H 

al prezzo di Centesimi *a..presso g. ^ 
j j l'Uflìeiu Aiiuoani del Giorauloiil rt-' 
j ; FUiUi.l, Udine Via dolli),, Prdtct- P 

pQ tura num 6, 3 

^ B r u i u t p r e istantaneo» j ^ 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

'Senza bisogno d'operai e con tntta 
facilita si può,lucidai e il proprio uio 
big'io,, — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del «iFriuli » al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

Grande Liquidazione Volontaria 
91 mm U iMi 

Stoviglie per uso domestico, ottoaeria, macchiae, sugheri, 
Specchi e specchiere con e senza cornice. 

Emporio porcellane, terraglie, cristallerie, cristalli fusi ar-
ruotati e decorati iu miniatura. 

Posaterie, argenterie, chincaglierie, caodelatà,,lampade, 
lampadari e lumi a petrolio con nlacchine incandescenti a cor­
rente d'aria. 

Moderno assortimento in servizi d i. tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uso Sevres. 

Specialità per caffettieri e albergatori. . 
Servizi completi da camera, (la caljè, da thè e dà colazione. 
Articoli di fantasia per regali. 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorazione su specchi interna­

mente del cristallo. 
Hassimo Pnrus««ìDi 

CDINB - Vi» delU Posta, N, 20, Palsizo Manin — DDINS 



I L F R I U L I 

Le. insfimOBi jper 11 JPriuli sì ricevono esclusivamente presso 1 Araminijstrajj^ome del Giomitle in Udjflye 

I 
I 

|JifICANmE-]Sm£ 
È UD preparato, |pKcial9 indibuto pi'i rnl. na io 

ai capelli bianchi ed iudeboliti, coliirp, bellezza, 

e vitali tà della pr ima giovinezza. Questa impareg­

giabile coraposizioue pei capelli non è una t i n ln ro , 

ma un'acqua di soave profumo oha non macchia 

né la biancheria né la pelle, e che si adopera 

'colla imUsimk 'faCllil'à e speditezze. Essa agiece 

sul bulbo dei,capelli e della barba fornendone il 

nut r imento necessario, e o i iè r idonando loro il 

colore primitivo, lavorsydouo lo eviluppo e ren­

dendoli flessibili, morbidi, ed arrestanijone 1» caduta . Inol t re pulisce pron­

tamente la cotenna, e fa s p a r i r e , J a ' f o r / ó n i . 

Utia solaMliiglia baila per conseguirne un e/fetlo s^Z'-Kf^'ì^CiilZ'.: .' 
éot'prendenie. — Cosla lire 4 la bottiglia. '' ~v~T':,t.r.\..:'i^u'- • 

A T T E S T A T O . 
S i g n o r i ANGELO M I G O N E i e c : — mlifno. 

Pmalmeii te ho potuto . t rovare uua preparazione ohe mi ridonasse ai 
o^pel lhsd slla,tbaj;ba il colore primitivo, ' la freschezza e bellezza della 

.gioveiitS. jeiywt Vfin^ il.'jTOfijP"' disturtip. nell'a'djllieaziono, 

Una sola )i(i4Ùs|uk d t l U . i i ^ » Àociit̂  Àatlì^slzU mi bas^i, ed ora 
noL ho più un solo pelo bianco. Sono ipjeuamente convinto pbe questa 
vostra speoialilA non è una t in tu ra , ma t<in'aoqu.ii ohe non maoohin né la 
b i anohe ra né la palle, ed agisca sulja cu t e « sui bulbi dai peli facendo 
scomparire tota lmente le pellicole, e "iM/itòrza.nJo le radici dui capelli, 
lauto ohe ora osai non cadono ,piii, méii t re dor^i il pericolo di d iventare 
calvo. Peirani Bnrioo. 

Si vende presso tulli i Profumieri, Farmacisli e Droghieri. 

Di,i)<ito ' ^ "Mira ' A . M l g O B i e e . , Via T o r i n i , 12, A U I a n o . 

Al j e«pe | i z ipBÌMtf t aco( ) poetale agg iungere cent , 8 0 . 

<§«»»»«. ii'r.«ai'.»tlAsei» 
I'tiri4nf0 Arridi Paritnge 

bA oiimic 
M a — 
0 . 4.50 
U-' l.ns 

0 , 13,20 
O, 17,80 
D 20.18 

A VSHKflA 
a,5i> 
0.10 

10.14 
M i l S 

man 
28,87 
23aB 

» i V«WKIi 
D, B.OB 
0. 6.8» 
O.i itl.r,s 

M. .18.15 • 
«**n..51 
0 . 82.20 

Dìfiidil̂ ^ f^lrolamo Pagliano 
Re), im XtWB êlU salute dei coBsumatori 

mila di falsificatori. 
Lo SCIROPPO PAGLIANO depunt ivo del sangue fu inventato dal Prof. Girolamo 

Pa(jliano''6'feIl8hto';iI)"Blri'tfl tffal'.WettcsImo ne posseggono il segreto od hanno il 
di4p'4i'.»».ilf.C#«^ ,̂ , . 

Es^Bimlofi ,vflflf,,Pgglia,i|i(> fiffiWti pha abusano del nome dando ad intendere ohe oasi 
fiblitioaooi.irTMijro S e I r Q p n i » ' p » « H < m o d e p u r a t i v o d e l s a n K u e , questa 
Dilla Girolamo Piiol<ano>d(i.fiirsn»8, -uta 'Pondo!/!»! 18, coso propr io , si credo in dovere 
di smascherarti esli fiilaifieato»! !•*'• mentre si riserva di fur valere i suoi cTiritli per le 
vie 'legttU,"Mud»* notO'tll PUlSltlico 6he 'Il Tribunale Civile di Pirenze con sonteoia 20-2a 
Diooiilwè 18S2, W'Oò^te ft*'d'*ppell(i rfi Pirenze con Sentenza 28 Marzo 1893, e l'Eo-
cellentissima Corto di ÒiffidiiiiHe tff'Pifìnze con Sentenza 28 Dicembre 1893 ; poi il Tri-
bun«te£Wlfi.4ÌJtaHWa!«ft. i8Jtei.S«lltafl« 12-H Aprile, 28-30 Aprilo e 2i Luglio 1894, 
baono lonfernialo e stabilito che nessuno salvo la n a a t r a H l « * « G l r o l n m n ! • « -
I s l l B u o , ha diritto di fabbricare e vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i con­
travventori pMSl^ilf delle'tspess e dei panili. 

Nessun'altra Ditta fuorché la nostra può offrire, comi facdamo noi DIIBGI 1111..^ 
l , I | t B a chiunque potrà provare di essare il 8 à o p e » » a r e l e c l t t l m o d e l P r o f . 
e t r o l B n i a P o s l l A n o I n r e u t o r e S e l l o S e l r u p p o ( • a j ^ l l u n o d e p u r a t i v o 
e r l n f r c a o u t l v o d e l « a n g u e . 0>ò basta a smentire le mendaci osserjioni dei fai-
si/Scatori, i quali per certo non possono faro sìmita . offerta e solo cercano jj'iojjaijuare 
il Pubblico. ' . 

(•) Qnotto freno il ferma a Pordenone, 

Amv 
K ODIB 

7+6 
10 15 

16.68 
38.40 
a 1.10 
?,85 

»A ODIH» K rotmaii ' tk r o i i m u È. DUINI 
0. (>.86 0.— 0, «.30 o.af) 
D. J,BB a,55 D. D.iJB 11.08 
0, W.40 l a i i '0 . H.3I) VfM 
D. n .06 1&08 , 0 . ,18.69 19140 

0, n.os 20,Bfl D. 18.S7 211.(15 

M Duma pJi. m r 
M. isrn 

A. FOHtODS, Di I>0«TdO». 

mmw' • 
0. 18.82 

A 0Dinp M Duma pJi. m r 
M. isrn ' lomu 

I6.tó 

Di I>0«TdO». 

mmw' • 
0. 18.82 

m 
16 47 

0. 17.28 »J».. ^.vK-T IB. 3 
ColnoldeMa Pbrtogrtiatb per Ven. tia 

•Ile or» 10.13 e IMH. D» Voneals arrivo *llo 
_om 18,19, 

DA (ttsAMA A fona, 
0. 9.20 10.05 
M. 14,S8 16.25 , 
0 , 18,40 19.2.> 

M ariuiui 
0, 8 , ~ 
M, 13,16 
0 , 17,80 

A 0ABAB8A 
8.40 

M , -
Ì8,J0 

DACASABS* APORTOB». DAPORTOGB ACABARSA 
0. 6.m S,34 0. 8,19 9 , -
0, flas 10,07 0 . 18,13 14.06 
0, lfl,05 ,19,47 0, 21.46 23122 

DA .ODIII A OITtDAfJI DA l>iro>AI.ll A Dumi 
M. 8.10 M I 0. 7.10 7-33 
M, 9.M 9,48 M. 10.01 10 33 
M, U.80 12,01 M, 12,29 is:— 
0. 18,B7 18,SS 0 . 18,49 1116 
M„19.M «p.w p . S0.SO 20.1)8 

HA q p m i A.nqsTa DA n i r a n ADunn 
U. 2,65 7,30 0. 8,26 11,10 
q, 8,01 10,35 0, 9 - 12,61 
a , i6,tó 19,88 0. 16,40 19.63 
0, 173(1 20.47 M, 20.46 1.80 

ORAEIO DELU TEAMVjA A VAPO.BE 
Partenze Arrivi ' 'PaHtnxe Arrivi 

DA DDIIO A S. SAMUtJI 
a . A, 8,15 > 10,06' 
B , A. I l i 2 0 13,10 
a , A. 14,50 19 43 
R A. 17,16 19.07 

SA a, D A H n u A minili 
V.20 ft.A. 9 .— 

11.16 8. T . 12.40 
13.50 R, A. 16.86 
17,80 8 , T , 18,65 

Signore \ 
i vostr i l'icci uon si soioglierfinuo piii 

neanoho coi forti oaloi i dell ' e s t a t e sp 
farete uso costante della 

inau-p9r(AH^ 

Aiet ca ipel l i 
prepara ta «lai 

Fr. RIZZI •Firanzs 

Bagnando pr ima i 
capelli colla Hicaio- « 
liHOt ed arriooiandol! 
poi co^l i «Ripositi ar-
riooiato'ri apeoiali iu-
elusi nella aus noatola 
ai ott iene u n a perfetta e roi}a«ta arr lccìMnra 
alegante e nel piti brave tempo p o n i b i l e , m a n ­
tenendoli intat t i per m o l t o tarqpo. 

L'immenso sudaesso .ottetUtto 
è una garanzia del Suo, effetto. 

O^nl biitti^Iia è in elegante asti^iialo oon an-
neui doe arrioelatori apeoiali (ed litrndona rela­
tiva i trovati ;endilii>a in Vdìae presso l'Ammi­
nistrazione del Qiornale il Friuli, a. X^. a . ^ O . 

'UL'rtìttA NOVITÀ' 
"TQ A TAVOLO 

Solido Tayoe indiaponsaoi lo .pj r tu t to le Ifumiglie, a lberghi , spoeio 
per an t icamera o pers9Òe «.istfette a cont inuo oambiaraouto di doraloilio. 

L 'e las t ico di .questo Iet to4avolo k a doppia tela mélall ioa unico ed 
unica peRl!a?,ionai della nfeffoatua» applicata aU'elastioità p e r c h è oBnsBm-
plioe ' manubr io si può a u m a n t a r o ' a diminuire la tensione a piacimento 
in modo d a ' r l d w y p , ofi'.iiuintìjt'at;!! l 'e last ici tà , " ' - " ' 

Ta i i to ì i ina torà àsq q'ftfl,'H,gu'/}'ti,pial8 8 coper ta possono easara r inch iuse 
iu det to . tavulo s6n8a,ttJoiintt<&tóCi mediante un naovimsnto serapli'cisslrad 
ed ie tan tanso . 

'dìiièsto lèt to a'IAvfilo è ' t e sye .Uato , quindi nessuno può dò fabbricarlo 
jjè voijiloi'o trau^P|],cl^ó•ì'lr)v•g/jll(icj^ S'ittosoritto ohe è ' M e l o alla t rad i ­
zione dell» .sua scasa a ' l o vonrjpj.a sole 

'l£|ÉE 78f 
. p r eMo.awdJu ' i t t i i iw ' ^ 'Dfe i ' I o r em valore r ea l e . 

CiSiNlaffiF̂ ^̂ iŝ t̂l̂ no semplice biglietto tì« visita 

,'La.towtìc De Micheli 
m î L, A N o 

ao -- VIA MONTE NAPOLEONE — 20 

loape l l i di uh colora t a l m i d o d o r a t o sono i più belli perchè (guasto ridona 
'al viso'iliHscìno dtìla beltatea, 8d ' a questo sjopo risponde splendidamente l a 
raeravigrllBi», 

,-r-'''1>B. 

ACQUA 
p r e p a r a t a dalla P r a m . Profumer ia ' l 

A ' N T O N I O ILONQEQA 
S. Sa lva tore , 4 8 2 5 - Venezia 

poiché,,oon questa specialità si dà ai cajielli'il più 
M, bello e naturale colore ' b l ' o n i l à o r o di moila. 
\,'._ , Viene poi speciallnente raccomiindata à qiielU 
•i " " ' Signore i di cui cà|ielli biondi tendano ad oscularsi, 
' \ mentre coH'nso dalla «addotta specialità si avrà.il 

' modo di conservarli .sempre più simpatico e bel cbJ 
lore b i o n d o « r o * 

È anche da iprefsrirsi alle altre tutto ai Nazionali che Estere, poiché la.più 
innocua, h ,0mÀ'Llksir9,.sSkito e la più a buon mercato, non costando che sole 
L. a.so'WWfftìFcWlni • • 

Dt'poKi^to 

'anla(noutB confezionata e oon |rejj j i |as) | j5g|(()nf, . , j 

i[) ,|ic|irissimo - Massimo buon mercato 
, ' É B l S Ì E presso l'Amministrazione di l giornale II 'Friuli.' 

smim 

ir'ì iiiiiiib''''f^t 

« : 

HMAl'IUW IW.l ,11 

PREinilTa SIABILIMEliTO À MOTRICE MADLiCA 
|j^|t|Jfp|ir;fiipici ed Ornati in carta pepja, ioya^ in ino - Metri di "bosso snofetì'eì fo 8|§te, 

.1 i . . . . 

al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FEI,UIaL 

yi^ dctlPa ÌPferettjijlfî  %,». 

al seryizio dellQ Scuole del Oqmune di Udine, del Monte di Pitìtà e d'elE^ OaSéa 
di li'i^parmio' di U.dìhe — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
e iJi disegno — SjP^cchi, q[uad£i ed oleografie — Deposito stampati p # Ammi­

nistrazioni MQmunali, Dazio Oonsumoj Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
'Vln Mereali|fv«cchlo e T l a Clavour IV. 34 . 

TÌMRÌFÌA; iM^,. 

CÀEIOLIRi 

ìm j g a s M i S ^ i i»f«>'«il Ift^l^^^^r^© 

Udine 1806 — Tip . Marco Bardnaco 


